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1. PREMESSA

Con nota prot. U – 03060 de 31.05.2018 la Sogesid ha affidato al Consorzio Integra Soc. Coop.

la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di “Completamento del collettamento delle

acque piovane e delle fognature dei Camaldoli nel Comune di Napoli”.

Il contratto è stato firmato in data 05.06.2018 e con O.D.S. n° 1 del RUP del 20.06.2018 è stato

dato avvio alla progettazione esecutiva ed alle attività propedeutiche connesse da svolgere in 45

gg naturali  e consecutivi. Successivamente, con ODS n° 2 del 31.07.2018 è stata concessa una

proroga per la consegna del progetto al 30.09.2018 per risolvere alcune problematiche e criticità

emerse nel corso della progettazione esposte nella riunione del 04.07.2018 e successivamente

dettagliate nella relazione prot. E_08609 del 20.07.2018.

In alcuniincontri con rappresentanti della Stazione Appaltante, nel corso della progettazione

veniva chiesto all’Impresa di prevedere la progettazione e l’esecuzione dei lavori per ulteriori

tratti fognari su precisa richiesta della Municipalità n° 8 del Comune di Napoli.

La progettazione esecutiva è stata sviluppata sui principi di sostenibilità ambientale, nel

rispetto, tra l'altro, della minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e di

massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate dall’intervento e della massima

manutenibilità, miglioramento del rendimento energetico, durabilità dei materiali e dei
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componenti, sostituibilità degli elementi, compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali ed

agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo.

Ilprogetto riguarda la regimentazione delle acque di pioggia ed il collettamento dei reflui urbani

nell’area ricadente nel territorio di Chiaiano, alle pendici settentrionali della collina dei

Camaldoli.

L’urbanizzazione incontrollata della collina avvenuta negli ultimi anni ha comportato nel centro

abitato, dotato di una rete di drenaggio non ben distribuita e, laddove presentegeneralmente

inadeguata, problematiche igienico-sanitarie.

Il progetto ha sviluppatogli elaborati grafici, descrittivi, i calcoli e le relazioni specialistiche ad

un livello di definizione da progettazione esecutiva.

La relazione generale, oggetto del presente documento, fornisce i chiarimenti atti a dimostrare la

rispondenza del progetto alle finalità dell'intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo,

dei conseguenti costi e dei benefici attesi.
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2. STORIA DEL PROGETTO

La sistemazione della rete di drenaggio della zona urbana di intervento è stata oggetto di

progettazione e realizzazione di interventi, inquadrata nelle attività previste nell’Ordinanza del

Ministro degli Interni 2509/97 e che ha affidato al Sindaco di Napoli, in qualità di Commissario

Straordinario, la risoluzione delle problematiche relative al dissesto igienico-sanitario ed

idrogeologico della Collina dei Camaldoli.

La Sogesid S.p.A. ha redatto il progetto preliminare degli interventi di risanamento igienico-

sanitario della Collina dei Camaldoli che ha come obiettivo la ristrutturazione, il completamento

e il potenziamento della rete fognaria al servizio delle aree del versante nord/orientale ricadenti

nel Comune di Napoli ed appartenenti alle circoscrizioni di Chiaiano, Piscinola, parte di

Pianura, Vomero-Arenella, S. Carlo all’Arena ed Eremo dei Camaldoli, nonché parte del

Comune di Marano.

Il completamento dello schema fognario afferente il Comune di Napoli dettagliato e concordato

con le Amministrazioni Comunali di Napoli e Marano (quest’ultimo interessato dall’intervento

poiché sulla sua rete fognaria gravita parte della zona collinare dei Camaldoli), ha portato alla

redazione di un progetto esecutivo di 2° stralcio.

Per la parte di rete ricadente nel territorio del Comune di Marano è stato sviluppato un ulteriore

stralcio (Progetto del Sistema di fognatura della Collina dei Camaldoli afferente il Territorio del

Comune di Marano di Napoli) promosso dal Presidente della Giunta Regionale della Campania

- Commissario di Governo Delegato. Ciò nonostante gli interventi previsti nel 1° e 2° Stralcio

vanno completati mediante:

- l'individuazione, per molti tratti, di recapiti diversi da quelli rappresentati dall'antica rete

di alvei, che tengano conto dello sconvolgimento apportato a questo reticolo dagli

interventi antropici;

- la definizione d'interventi di sistemazione della rete dei vecchi alvei, per non aggravare,

con l'immissione delle aumentate portate, il dissesto idrogeologico già in atto;

- la determinazione delle nuove portate, convogliate nella rete fognaria valliva ed il suo

adeguamento, per evitare che le attuali condizioni di crisi vengano ulteriormente

aggravate.

All’interno del quadro di interventi sopra descritto si inseriscono le misure compensative

connesse con l’emergenza per lo smaltimento dei rifiuti nella Regione Campania, che ha portato
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da parte della Protezione Civile all’individuazione in una delle cave presenti nell’area quale

discarica di Chiaiano per lo smaltimento dei rifiuti solidi della città di Napoli. Le suddette

misure compensative hanno condotto alla sottoscrizione, in data 18.07.2008 dell’Accordo di

programma strategico per le compensazioni ambientali nella Regione Campania, tra la

Presidenza del Consiglio, la Regione e il Commissario delegato ex OPCM n. 3654.

LaSogesid S.p.A., con convenzione stipulata con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare in data 9 settembre 2008, ha avuto mandato di redigere lo “Studio per la

pianificazione e fattibilità tecnica degli interventi necessari per la sistemazione fognaria,

idraulica ed idrogeologica dell’area della collina dei Camaldoli, versanti di Pianura, Soccavo,

Chiaiano-Marano e Vomero”. Lo Studio ha previsto la realizzazione di un master-plan delle

opere esistenti ed a farsi, per rendere funzionale il collettamento delle acque provenienti dalla

Collina dei Camaldoli.

L’Accordo di programma strategico del 18.07.2008, è stato modificato in data 08.04.2009, per

la revoca di parte delle risorse assegnate al Ministero dell’Ambiente. Successivamente, in data

04.08.2009, è stato sottoscritto l’Accordo Operativo per la realizzazione di una serie di opere di

compensazione ambientale e bonifica, tra Ministero dell’Ambiente, Sottosegretario di Stato con

delega all’emergenza rifiuti, Regione Campania, Commissario delegato per le bonifiche e

Comune di Napoli.

A seguito di tale percorso amministrativo la SOGESID ha predisposto il progetto preliminare

relativo al Collettamento delle acque e fognature Chiaiano-Camaldoli, versante Chiaiano, ed in

particolare, il progetto del “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle

fognature di Camaldoli - Chiaiano”ricadenti nel Comune di Napoli, approvato in sede di

Conferenza dei Servizi del 14.05.13.

Dopo gli incontri tenuti presso l’Assessorato alle Infrastrutture, il Comune di Napoli ha chiesto

di inserire nei progetti di cui alle compensazioni ambientali versante Chiaiano e Camaldoli, gli

interventi relativi alle aree di Via Tirone e di Via Camillo Guerra attraverso la Direzione

Centrale Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare, Servizio Ciclo Integrato delle Acque, con

nota prot. 911 del 31.07.2013 interventi poi inseriti nel progetto definitivo.
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

La Collina dei Camaldoli è un’emergenza altimetrica costituita dall’incontro dei bordi di alcuni

antichi crateri alcuni dei quali, i più recenti, conservano ancora la specifica forma, gli altri, più

antichi, risultano meno delineati.

Il versante occidentale delimita il cratere di Pianura, il versante settentrionale grava su Chiaiano,

il versante meridionale delimita il cratere di Soccavo e il versante orientale degrada nella collina

del Vomero.

Il versante napoletano della collina dei Camaldoli che affaccia su Chiaiano è caratterizzato da

una zona verde di notevole pregio ambientale, pur presentando una conformazione morfologica

notevolmente alterata dall’azione antropica. Sul versante, infatti, è presente un elevato numero

di cave, utilizzate in passato per l’estrazione della pietra tufacea. L’estrazione del tufo ha

inevitabilmente modificato l’originale orografia del pendio e del reticolo idrografico in esso

inciso. In particolare diverse aste sono state trasformate in alvei strada utilizzati, un tempo, per

l’accesso degli automezzi alle cave.

Le aree occupate dalle cave, caratterizzate da pareti sub-verticali in piroclastiti incoerenti al tetto

del tufo giallo napoletano, sono soggette frequentemente ad invasione di materiali per fenomeni

di trasporto solido. Inoltre le naturali condizioni stratigrafiche e morfologiche delle pendici

favoriscono l’innesco di processi erosivi concentrati lungo i fossi di ruscellamento delle acque

meteoriche.

L’area urbanizzata localizzata alle pendici settentrionali della collina dei Camaldoli ha subito

un’espansione incontrollata negli ultimi anni. Essa non è dotata di una ben distribuita rete di

drenaggio, e, laddove è presente, risulta generalmente inadeguata essendo costituita da pluviali

di modeste dimensioni.

Il crinale della Collina dei Camaldoli rappresenta la linea spartiacque delle aree: Pianura-

Soccavo, Chiaiano-Marano e Vomero, nel presente progetto si tratta delle opere rientranti nel

quadro indicato come Chiaiano-Marano.
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4. GEOLOGIA DELL’AREA

4.1GENERALITÀ

L’ossatura rocciosa della collina dei Camaldoli è costituita da banco di tufo giallo napoletano,

coperto da spessori variabili di terreni incoerenti. L’assetto geolitologico e geomorfologico della

collina è caratterizzato da:

 un’ampia diffusione di prodotti piroclastici sciolti connessi all’attività vulcanica flegrea d’età

minore di 12.000 anni, essi ricoprono, con continuità e spessori variabili, unità tufacee

(piperno, tufi biancastri stratificati e tufo giallo napoletano litoide) d’età compresa tra 12.000

e 33.000 anni;

 una diffusa situazione di “crisi” dei versanti, connessa sia all’erodibilità dell’estesa copertura

dei terreni piroclastici “sciolti”, sia a condizioni di giacitura strutturale, localmente

sfavorevole, delle unità litoidi (tufi).

Nel complesso, tale morfologia si presenta con valori di acclività estermamente variabili. In

particolare le profonde incisioni naturali sovente pongono a nudo a varie quote il banco tufaceo,

lasciando esposte, con pendenze anche maggiori di 45°, la coltre di copertura incoerente.

Analoga situazione è determinata dagli scavi artificiali operati per le attività estrattive ormai

abbandonate.

In definitiva, da un punto di vista geologico applicativo, i terreni indagati sono costituiti dai

prodotti piroclastici sciolti differenziabili in due litotipi principali ben distinti, che rimarcano,

conseguentemente, caratteristiche geotecniche differenti:

 I° Litotipo – Terreni piroclastici sciolti: alternanze di lapilli, sabbie, pomici e ceneri,

appartenenti al III Periodo Flegreo. In tale complesso vengono raggruppati i prodotti

derivanti dalle eruzioni di Astroni e di Agnano. In tale formazione verranno incluse, a

causa della natura incoerente, le pozzolane tipiche, anche se da un punto di vista

geologico più rigoroso queste vengono considerate una facies non litificata del tufo

sottostante.

 II° Litotipo – Tufo Giallo Napoletano: piroclastite litificata a causa di processi di

zeolitizzazione, avvenuti successivamente alla deposizione, di prodotti piroclastici con

prevalente matrice cineritica inglobante pomici e inclusi lavici. Il tufo giallo e la

pozzolana sovrastante appartengono al II Periodo Flegreo.

Oltre ai litotipi naturali descritti in precedenza, è necessario distinguere e caratterizzare i terreni

derivanti dalle attività antropiche:
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 III° Litotipo – Terreni di risulta: accumuli, anche di ingenti volumi, di materiali

derivanti dall’ attività estrattiva (taglime) e, subordinatamente materiale edilizio

discaricato.

Sulla base delle indagini a base del progetto definitivo è stata predisposta la relazione geologico

- tecnica allegata al progetto esecutivo.

4.2 PSAI – ADB CAMPANIA CENTRALE

Dalla disamina della cartografia del vigente Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico - PSAI -

dell' Autorità di Bacino della Campania, approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n° 1

del 23 febbraio 2015, in relazione alle opere ed ai tratti in progetto, emerge la situazione

riportata e riepilogata in maniera tabellare di seguito.

Tratto Intervento Rischio Frana
Pericolo

Frana
Rischio
Idraulico

Pericolosità
Idraulica

Collettore
Policlinico

Manutenzione
R3

(piccolo tratto)
P1

(piccolo tratto)
NO NO

Via Santacroce ad
Orsolone

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Traversa
Villa Camaldoli

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Traversa Antonio
Cinque

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Via Larghitello
Nuova

realizzazione
NO NO NO NO

Traversa Orsolone
ai Guantai

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Via Rotondella
Nuova

realizzazione
NO NO NO NO

Via
Camillo Guerra

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Traversa
Camillo Guerra

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Via Reggente
Nuova

realizzazione
NO NO NO NO

Via Piscinelle
ai Guantai

Nuova
realizzazione

NO NO NO NO

Via Tirone
Nuova

realizzazione
NO NO NO NO

Da quanto sopra, si rileva una sostanziale esclusione delle opere in progetto da zone mappate a

rischio negli atti pianificatori relativi alla difesa idrogeologica del territorio.

Esiste un piccolissimo tratto del collettore esistente del Policlinico, ricadente in zona R3 di

Rischio Elevato, per la quale il progetto prevede solo ed esclusivamente interventi manutentivi.
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L' art. 21, comma 1 delle Norme di Attuazione del PSAI, regolamenta gli "Interventi consentiti

in materia di opere ed infrastrutture a rete pubbliche e d'interesse pubblico".

1. Nelle aree perimetrate a rischio molto elevato da frana (R4) sono ammessi,

esclusivamente:

a. gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere

di urbanizzazione primaria e secondaria ed infrastrutture a rete o puntuali,

pubbliche e d'interesse pubblico; gli interventi di manutenzione straordinaria

sono consentiti senza aumento del carico insediativo.

All'art. 22, comma 2,  delle stesse norme, sono riportati gli interventi consentiti nelle aree a

rischio elevato da frana - R3:

2. Nelle aree a rischio elevato da frana sono consentiti tutti gli interventi e le attività

possibili nelle aree a rischio molto elevato.

Da quanto sopra, si  desume che gli interventi di manutenzione previsti in progetto per il

tratto di fogna esistente del "Collettore Policlinico" siano ampiamente consentiti e conformi

alla normativa sin qui richiamata.
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5. GLI INTERVENTI DEL PROGETTO ESECUTIVO

5.1 GENERALITÀ

Il territorio di Chiaiano, all’interno del quale ricade l’intervento in progetto, risulta interessato

dalla presenza di un’area urbanizzata localizzata alle pendici settentrionali della collina dei

Camaldoli. Tale zona è stata oggetto di un’espansione incontrollata negli ultimi anni, non

seguita da un efficiente adeguamento della rete fognaria e di drenaggio.

Attualmente nel territorio oggetto di studio è possibile distinguere la presenza di due reti

fognarie esistenti e/o in fase di realizzazione:

- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune

di Napoli afferente la Collina dei Camaldoli – 1° Stralcio (SOGESID S.P.A.) -

Commissariato Emergenza Sottosuolo Comune di Napoli;

- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune

di Napoli afferente la Collina dei Camaldoli – 2° Stralcio (SOGESID S.P.A.) -

Commissariato Emergenza Sottosuolo Comune di Napoli.

Il progetto esecutivo prevede per il risanamento igienico-sanitario dell’area interessata, di

estendere la rete fognaria di cui ai sopraelencati progetti, recapitando i reflui collettati

nell’esistente sistema fognario.

È inoltre previsto di realizzare un intervento di risanamento strutturale dell’esistente collettore

sottopassante il Policlinico.

Le opere previste hanno come obiettivo la separazione delle portate meteoriche e fecali per

riportare i collettori esistenti destinati al convogliamento delle sole portate bianche, al loro stato

originario, eliminando in tal modo la contaminazione del corso d’acqua naturale da parte delle

portate nere.

L’intervento prevede quindi il completamento della rete fognaria e di drenaggio estendendola in

alcune zone dove i progetti citati avevano tralasciato. Lo scopo principale è il risanamento

igienico sanitario dell’area evitando lo scarico delle acque nere nei valloni come attualmente

avviene nelle aree non fognate.

Nel seguito si descrivono nello specifico gli interventi di progetto per i vari tronchi stradali.
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5.2 SVILUPPO ED INGEGNERIZZAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

VIA ROTONDELLA

In linea al progetto definitivo, l’intervento ha riguardato il completamento della fognatura nera

in Via Rotondella con tubazione in PE a doppia parete De315 e nella realizzazione del relativo

impianto di sollevamento per recapitare i reflui nella fognatura esistente di via Rotondella con

tubazione in PE Dn 110, in quanto l’orografia locale non consente l’imbocco a gravità nella

esistente fognatura.

Tra le opere di ingegnerizzazione sono state inserite la rimessa in opera dei chiusini esistenti in

quanto rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei sopralluoghi ed opere di presidio per la

realizzazione del pozzetto in corrispondenza del picchetto n° 4. Le opere di presidio si sono rese

necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad elevata profondità, per cui è stato

previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a seconda dei casi e delle situazioni al

contorno, con palancole e/o strutture in legno.

Sono state inserite, inoltre, come da proposta migliorativa e senza aumento di spesa, il sistema

Smart-Run, My Connect ed il sistema di supervisione e controllo per l’impianto di sollevamento

nonché l’aumento del grado di protezione del Gruppo elettrogeno (da IP21 a IP23).

VIA REGGENTE

In linea con il progetto definitivo, per la particolare configurazione stradale del tipo a “gobba di

cammello” presente lungo la tratta stradale di via Reggente, è stato necessario prevedere due

distinti rami aventi direzione opposta.

Nel ramo 1 è stata prevista una fognatura mista con tubazione corrugata a doppia parete in PE

De400 ed un sistema di raccolta superficiale delle acque meteoriche con recapito finale nella

fognatura esistente di via Reggente. Il ramo 1 ha inizio al piede del tratto di strada in discesa

mediante l’apposizione di una griglia a tutta larghezza atta alla raccolta delle sole acque

meteoriche. Lungo il ramo 1, inoltre, per garantire il deflusso a gravità della fognatura di

progetto e per eliminare l’esistente “corda molla” lungo la carreggiata, oggetto peraltro di

allagamenti e ristagni d’acqua, è stata prevista la riconfigurazione plano-altimetrica della sede

stradale.

Tale riconfigurazione, a causa della variazione dello stato dei luoghi (eliminazione di siepi e

terrapieni di contenimento laterali lungo la destra idraulica),ha richiesto di contro tra le opere di

ingegnerizzazione l’adeguamento e la sistemazione di alcuni accessi pedonali e carrabili privati

ivi presenti e l’inserimento di alcuni muri in c.a. lungo i confini a contenimento del riempimento
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di progetto. Nel ramo 2 è stata prevista, invece, una fognatura nera con tubazione corrugata a

doppia parete in PE De315 mm con recapito nella fognatura esistente di via Comunale Guantai

ad Orsolone.

TRAVERSA VIA PISCINELLE AI GUANTAI

In linea con il progetto definitivo è stato previsto il completamento della rete di drenaggio

superficiale delle acque meteoriche e della fognatura mista con tubazione corrugata a doppia

parete in PE De335 mm con recapito nella fognatura esistente di via Vicinale Piscinelle ai

Guantai. E’ stato inoltre necessario aggiungere, lungo la strada, tra le opere di

ingegnerizzazione, zanelle in c.a.v.  per migliorare il deflusso delle acque meteoriche.

TRAVERSA VILLA CAMALDOLI

In linea con il progetto definitivo, l’intervento ha riguardato il completamento della fognatura

nera in Traversa Villa Camaldoli con tubazione corrugata a doppia parete in PE De315 con

recapito nella fognatura esistente di via Nuova Palmentiello. E’ stato inoltre necessario

prevedere, tra le opere di ingegnerizzazione, opere di presidio puntuali in corrispondenza

dell’esecuzione di alcuni pozzetti nonché la rimessa in opera dei chiusini esistenti in ghisa, in

quanto rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei sopralluoghi. Le opere di presidio si sono

rese necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad elevata profondità, per cui è

stato previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a seconda dei casi e delle situazioni

al contorno, con palancole e/o strutture in legno.

TRAVERSA VIA CAMILLO GUERRA

In linea con il progetto definitivo, l’intervento ha riguardato il completamento della fognatura

mista e della rete di drenaggio delle acque meteoriche mediante la posa di un collettore misto di

diametro crescente (De 630 – De 800 – De 1200) con recapito nella fognatura esistente su via

Rotondella.

Tra le opere di ingegnerizzazione nell’ultimo tratto della tubazione De1200 che riceverà le

acque meteoriche provenienti da alcuni canali esistenti, è stata prevista la demolizione del

canale esistente e la demolizione e la ricostruzione di un muro di contenimento interferente con

le opere a farsi. Tale demolizione è stata resa necessaria a causa della presenza di manufatti

esistenti lungo il tracciato originario del collettore fognario. E’ stato inoltre necessario

prevedere tra le opere di ingegnerizzazione, alcuni presidi per opere puntuali profonde (pozzetti)
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e la protezione con blindoscavi per alcuni tratti di fogna profonda (così come indicato

nell'offerta migliorativa senza costi aggiuntivi per la stazione appaltante), nonché la rimessa in

opera dei chiusini esistenti perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei sopralluoghi. Le

opere di presidio si sono rese necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad

elevata profondità, per cui è stato previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a

seconda dei casi e delle situazioni al contorno, con palancole e/o strutture in legno.

TRAVERSA VIA ORSOLONE AI GUANTAI

In linea con il progetto definitivo, gli interventi hanno riguardato il completamento della

fognatura nera con tubazione a doppia parete in PE corrugato De315 e la realizzazione di due

impianti di sollevamento in luogo dell'unico impianto previsto nel progetto definitivo. Il

secondo impianto di sollevamento si è reso necessario onde evitare la realizzazione di un tratto

fognario in prossimità di un fronte franoso. Il primo impianto di sollevamento (vedasi schema

fognario progetto esecutivo) è relativo ai rami 1e 3, il secondo è relativo al ramo 4 e raccoglie

anche le acque nere provenienti da due traverse laterali, di cui una esistente ed una di nuova

progettazione (ramo 6), non considerate in fase di progettazione definitiva ed inserite tra le

opere richieste dal Comune di Napoli. Gli impianti recapiteranno in pressione, a mezzo di

Tubazioni in PE Dn 110, le acque reflue nel recapito sulla strada di Via Orsolone ai Guantai.

PROGETTO DEFINITIVO PROGETTO ESECUTIVO
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Tra le opere di ingegnerizzazione è stato necessario prevedere alcuni presidi per opere puntuali

e profonde (pozzetti), la protezione con blindoscavi per alcuni tratti di fogna profonda (così

come indicato nell'offerta migliorativa senza costi aggiuntivi per la stazione appaltante), e la

rimessa in opera di alcuni chiusini esistenti in ghisa perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti

all'atto dei sopralluoghi.

Le opere di presidio si sono rese necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad

elevata profondità, per cui è stato previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a

seconda dei casi e delle situazioni al contorno, con palancole e/o strutture in legno.

Sono state inserite, inoltre, come da proposta migliorativa e senza aumento di spesa, il sistema

Smart-Run, My Connect ed il sistema di supervisione e controllo per l’impianto di sollevamento

nonché l’aumento del grado di protezione del Gruppo elettrogeno (da IP21 a IP23).

VIA LARDIGHELLO

In linea con il progetto definitivo è stato previsto il completamento della fognatura mista e della

rete di drenaggio superficiale delle acque meteoriche mediante la posa di un collettore misto in

PE De 630 con recapito nella fognatura esistente di via Nuova Palmentiello.

Tra le opere di ingegnerizzazione è stato inoltre necessario prevedere alcuni presidi per opere

puntuali profonde (pozzetti), la protezione con blindoscavi per alcuni tratti di fogna profonda

(così come indicato nell'offerta migliorativa senza costi aggiuntivi per la stazione appaltante), la

rimessa in opera di alcuni chiusini esistenti perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei

sopralluoghi e la posa di circa 600 ml di zanelle per migliorare il deflusso delle acque

meteoriche.

Le opere di presidio si sono rese necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad

elevata profondità, per cui è stato previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a

seconda dei casi e delle situazioni al contorno, con palancole e/o strutture in legno.

TRAVERSA VIA ANTONIO CINQUE

In linea al progetto definitivo è stato previsto il completamento della fognatura nera con

tubazione in PE corrugato De 315 e la realizzazione di un impianto di sollevamento con relativa

condotta di mandata in Pe100 Dn 110 in quanto l’orografia locale non consentiva l’imbocco a

gravità nella esistente fognatura. A riguardo si evidenzia che per la presenza di un dosso lungo il

profilo, in assenza di impianto di sollevamento, sarebbero stati necessari scavi molto profondi

da comportare due grosse problematiche, ovvero l’instabilità delle aree circostanti ed il non
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raggiungimento della quota di scarico dall’ esistente recapito finale.

Tra le opere di ingegnerizzazione è stata prevista la rimessa in opera dei chiusini esistenti

perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei sopralluoghi.

Come da proposta migliorativa senza aumento di spesa, è stato inserito il sistema Smart-Run,

My Connect nonché il sistema di supervisione e controllo per l’impianto di sollevamento e

l’aumento del grado di protezione del Gruppo elettrogeno (da IP21 a IP23).

VIA CAMILLO GUERRA

L’area di via Camillo Guerra prospiciente l’incrocio con Via Marano-Pianura è allo stato

oggetto di allagamenti per l’assenza di un sistema di drenaggio delle acque. Poiché esiste al di

sotto di una fascia di proprietà comunale un collettore scatolare, in linea con il progetto

definitivo ne è stato previsto l’utilizzo per il drenaggio delle suddette acque. Sono state previste,

lungo la strada, quattro griglie di raccolta delle acque meteoriche posizionate trasversalmente

alla sede stradale con tubazioni di collegamento al suddetto collettore esistente. E’ stato previsto

un marciapiede al di sopra del collettore con due pozzetti di accesso al collettore stesso per

ispezione e manutenzione.

L'effettiva conoscenza dello stato dei luoghi, a seguito di approfonditi sopralluoghi con la

rimozione di sedimenti presenti all'interno del collettore scatolare, ha reso necessario ulteriori

opere di ingegnerizzazione che hanno previsto il prolungamento delle canne di ispezione fino

all’estradosso del collettore fognario esistente.

E’stato previsto inoltre un muro di sostegno arretrato rispetto all’attuale parete. L’intervento

interessa un tratto di circa 80 m; nella prima parte il muro ha un’altezza di 1,0 m fuori terra,

rivestito in tufo giallo. La seconda parte dello stesso ha un’altezza fuori terra di 2,50 m e sarà

realizzato mediante palificata, pure essa poi rivestita in tufo giallo.

Per rendere più agevole l’esecuzione della palificata, si è proceduto ad una verifica strutturale

della paratia originaria dei micropali Φ300 prevedendo pali Φ400, senza variazione di spesa.

L’ultima parte della paratia sarà anche a protezione di una zona d’interesse archeologico che si

trova a tergo del tratto finale di marciapiede da realizzare.

E’ stato necessario prevedere, tra le opere di ingegnerizzazione, la messa in opera dei chiusini di

ghisa esistenti perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dell'esecuzione dei sopralluoghi e

la posa di circa 160 ml di zanelle per migliorare il deflusso delle acque meteoriche.
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VIA TIRONE

In linea con il progetto definitivo, si è prevista la realizzazione della fognatura nera con

tubazione corrugata a doppia parete in PE De 315 che si diparte da Via Tirone. La fogna in

progetto si immette, attraversando Via Vicinale Grieco, nella fognatura esistente di via Santa

Maria a Cubito. E’stata prevista, sempre con tubazione in PE De 315, un ponte tubo per

l’attraversamento dell’alveo dei Camaldoli con una tubazione corrugata a doppia parete in PE

De315 inserita in un controtubo in acciaio inox Aisi 304.

Il ponte tubo è stato ottimizzato anche in relazione alla proposta migliorativa in fase di gara, nel

senso che alcuni interventi sono stati variati come l’eliminazione del traliccio di sostegno del

tubo (in luogo del tubo-ponte), l'eliminazione della balaustra in legno ed ottimizzata la

posizione e dimensione dei pozzetti di monte e di valle, anche per quello che concerne il giunto

della tubazione. Tale soluzione è stata concordata con il Comune di Napoli al fine di migliorare

la funzionalità e la manutenzione dell'opera. Le aggiunte e le detrazioni sono state

opportunamente valutate ed inserite nel computo metrico estimativo.

Tra le opere di ingegnerizzazione, nel tratto in parola, è stata prevista la messa in opera dei

chiusini in ghisa esistenti rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei sopralluoghi.

VIA S. CROCE AD ORSOLONE

In linea con il progetto definitivo è stata prevista la realizzazione di interventi fognari nella

prospiciente area urbana per risolvere una problematica di natura igienico-sanitaria in quanto, in

prossimità di Via S. Croce ad Orsolone, la presenza di scarichi fognari neri all’interno della

fognatura bianca, destinata al recapito delle sole acque di pioggia nei corpi idrici ricettori, ha

determinato un grave inquinamento di questi ultimi.

Le opere previste per il sistema fognario si sono poste come obiettivo la separazione delle

portate meteoriche da quelle fecali, al fine di riportare i collettori esistenti destinati al

convogliamento delle sole portate bianche al loro stato originario, eliminando in tal modo la

contaminazione del corso d’acqua naturale da parte delle portate nere.

Pertanto le fognature esistenti nella zona di Via Comunale Santa Croce ad Orsolone saranno

intercettate a monte dello scarico nel corso d’acqua mediante la realizzazione di manufatti di

derivazione che separeranno le portate nere da quelle bianche.

Lungo Via Comunale Santa Croce ad Orsolone saranno posate una condotta mista in PE DN500

(Tratto A) ed una in PE DN 800 (Tratto B) per raccogliere tutte le acque nere e bianche

provenienti dal bacino insistente.
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Prima dell’incrocio di Via Comunale Santa Croce ad Orsolone con via Chiesa a Santa Croce, è

prevista la realizzazione di un derivatore che convoglierà le portate bianche nello scatolare

esistente 70x120 e quelle nere nel tratto 3 di progetto realizzato con una tubazione in PE100

EVOLUTION DN500 PN16 per il recapito dei reflui nella fognatura esistente presente alla

confluenza tra via Comunale Margherita e via Gaetano Salvatore. La posa della condotta per

quest’ultima tratta, al fine di minimizzare le interferenze con i sottoservizi esistenti e con il

transito veicolare e pedonale ivi presente, verrà realizzato con tecnologia “No Dig”tra il

picchetto 22 e il picchetto 25,così come da offerta migliorativa in fase di gara.

Il bacino posto sulla destra di via Comunale Santa Croce ad Orsolone, trovandosi ad una quota

più bassa, non può scaricare nella condotta di progetto (A-B) e pertanto è stato previsto un

sistema fognario autonomo.

In linea col progetto definitivo, nei pressi del deposito di bibite è stato previsto un derivatore

che scaricherà le portate bianche in una condotta in PE De 500 e le portate nere in un impianto

di sollevamento attraverso una condotta in PEAD De 315.  Da qui saranno rilanciate, con una

condotta premente PE100 DN 180 nella fognatura di progetto prevista su Via Comunale Santa

Croce ad Orsolone.

Conformemente al progetto definitivo è stato previsto un ulteriore derivatore sul tratto scatolare

70x120, che scaricherà le acque nere verso la stazione di sollevamento e le acque bianche in una

condotta DN 1200.

Tra le opere di ingegnerizzazione è stato inoltre necessario prevedere alcuni presidi per opere

puntuali profonde (pozzetti), la protezione con blindoscavi per alcuni tratti di fogna profonda

(così come indicato nell'offerta migliorativa senza costi aggiuntivi per la stazione appaltante) e

la rimessa in opera dei chiusini esistenti perché rinvenuti dissestati e/o ricoperti all'atto dei

sopralluoghi.

Le opere di presidio si sono rese necessarie per la difficoltà di realizzare manufatti puntuali ad

elevata profondità, per cui è stato previsto in questi punti singolari un presidio da attuare a

seconda dei casi e delle situazioni al contorno, con palancole, strutture in legno.

Per il migliore deflusso delle acque meteoriche sono state inserite zanelle in c.a. ai lati della

strada (per tutto lo sviluppo della stessa) ed adeguato il pozzetto di salto (fuori terra) su Via S.

Croce ad Orsolone.

Per l’impianto di sollevamento sono state inserite, come da proposta migliorativa e senza

aumento di spesa il sistema Smart-Run, My Connect ed il sistema di supervisione e controllo
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per l’impianto di sollevamento nonché l’aumento del grado di protezione del Gruppo

elettrogeno (da IP21 a IP23).

COLLETTORE POLICLINICO

In linea con il progetto definitivo ed a quanto proposto in sede di offerta è stato previsto il

risanamento del collettore sottopassante il Policlinico, veicolo di scarico delle acque bianche

nell’alveo S. Rocco del bacino di Via L. Bianchi e via Quagliariello (Bacino J del progetto

esecutivo 2° stralcio).

Il collettore, realizzato in calcestruzzo armato, di dimensioni medie 230x230 cm, è di tipo

rettangolare con copertura piana e sezione variabile. Ha inizio da una vasca di confluenza sita in

via Quagliariello e, dopo aver attraversato il piazzale del Policlinico, termina con uno scarico

nell’alveo San Rocco, sviluppandosi per una lunghezza complessiva pari a circa 900 m.

Così come previsto nel progetto definitivo, gli interventi previsti sul collettore sono i seguenti:

 risanamento della soletta di copertura e delle pareti mediante sistema spritz-beton con

malta fibrorinforzata e finitura con pittura a penetrazione osmotica;

 risanamento della soletta di fondazione con malta osmotica e rete in fibra di vetro;

 sostituzione dei ferri ammalorati e ripristino del copriferro.

Il degrado del collettore è documentato nella relazione "RCP - Collettore Policlinico - Ispezione

e Report fotografico” edil dimensionamento degli interventi nella relazione alla quale sono

allegati i risultati delle indagini su alcune carote di cls estratte.

Sono stati previsti, come da proposta migliorativa in fase di gara e senza aumento di spesa, tre

nuovi pozzi di ispezione rispetto a quelli esistenti per rendere più agevole l’accesso al collettore,

aggiunti a quelli di progetto.

La realizzazione dei pozzi si svilupperà mediante la posa di anelli in c.a.v. in corrispondenza dei

quali sarà parzialmente demolita la soletta di copertura del collettore al fine di consentirne

l’accesso.

Infine è stata prevista la pulizia delle canne di pozzo esistente mentre invece non saranno

realizzati i proposti scivoli (opportunamente detratti nel computo) in quanto a seguito di rilievi,

la loro realizzazione avrebbe comportato una riduzione della sezione idraulica.

Anche all’uscita del collettore sono stati apportati adeguamenti rispetto a quanto offerto e tali

variazioni sono state inserite nel computo;nello specifico sono state ottimizzate le opere relative

alla sistemazione e protezione delle sponde e del fondo dello sbocco sul vallone.
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Così come da offerta, nel progetto esecutivo sono state inserite, senza aumento di spesa,

l’impianto ricetrasmittente, l’impianto video, la sigillatura delle immissioni ed una maggiore

superficie di intervento per il calcestruzzo ammalorato.

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO

Nel progetto esecutivo è stata prevista la realizzazione di cinque impianti di sollevamento delle

acque nere, così dislocati sul territorio:

 Via Rotondella

 Traversa via Orsolone ai Guantai (n°2 impianti);

 Traversa Antonio Cinque;

 S. Croce ad Orsolone.

Per tutti gli impianti è stato previsto un sistema con due pompe, una in esercizio e una di

riserva. Le caratteristiche idrauliche sono riportate nella relazione idrologica ed idraulica

RSS.03

Le elettropompe scelte sono del tipo sommergibile con girante aperta bicanale. Ogni impianto di

sollevamento è stato dotato di gruppo elettrogeno, a meno dei due impianti di Traversa Orsolone

ai Guantai che afferiscono entrambi ad uno stesso gruppo.

Per tutti gli impianti di sollevamento sono state inserite, come da proposta migliorativa senza

aumento di spesa il sistema Smart-Run, My Connect ed il sistema di supervisione e controllo

per l’impianto di sollevamento nonché l’aumento del grado di protezione del Gruppo

elettrogeno (da IP21 a IP23).

MANUFATTI DI DERIVAZIONE

In linea al progetto definitivo è stata previstala realizzazione di tre manufatti di derivazione.

Gli sfioratori o scaricatori di piena assolvono la funzione di suddividere le portate in arrivo tra

quelle che devono proseguire verso l'impianto di trattamento e quelle che, in occasione degli

eventi piovosi, possono invece essere scaricate subito nei recapiti esistenti perché esenti da

inquinanti inaccettabili. La progettazione di tale manufatto è in funzione della portata di piena in

arrivo Qi, della massima portata che può transitare a valle Qmax, e di una portata limite Qt oltre

la quale deve iniziare lo scarico delle acque in eccesso. Per i collettori in esame si è posto

Qt=5Qmn. La portata massima sfiorata, in condizioni di massimo carico o di massima portata in

arrivo da monte, sarà quindi generalmente superiore a 5 volte la portata nera, in misura variabile

a seconda dell’efficienza dello sfioratore.
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Nel progetto è stato previsto lo scarico delle portate in eccesso relativamente ai tratti della Via

Comunale Santa Croce ad Orsolone.

Per questi tratti sono stati progettati i seguenti scaricatori di piena:

 Sfp01: Scaricatore di piena sul tratto B (DN1000) sul tratto di Via Comunale Santa Croce ad

Orsolone, ubicato all’incrocio con lo scatolare 70 x 120 che riceverà le acqua bianche e che

scarica le portate nere nella condotta DN 500 che prosegue su Via Comunale Santa Croce ad

Orsolone.Tale scaricatore sarà del tipo a sfioro laterale.

 Sfp02: Scaricatore di piena sul tratto C (DN 500) che scaricherà le acque nere verso la

stazione di sollevamento attraverso un De 315.Tale scaricatore sarà del tipo a salto di fondo.

 SFp03: Scaricatore di piena sul tratto scatolare 70x120, che scaricherà le acque nere verso la

stazione di sollevamento. Tale scaricatore sarà del tipo a salto di fondo.

Per il dimensionamento dei manufatti descritti si rimanda alla Relazione idrologica e idraulica.

5.3 OPERE RICHIESTE DAL COMUNE DI NAPOLI

Come già detto in precedenza, nel corso dello sviluppo della progettazione esecutiva è stata

richiestadal Comune di Napoli la progettazione di alcuni tratti aggiuntivi di fognatura, ed in

particolare:

- Via S. Croce ad Orsolone– Collegamento tra la proprietà Papallo ed il pozzetto L5

previsto nel progetto in modo da servire ulteriori fabbricati limitrofi alle opere da

realizzarsi. Lunghezza del nuovo tratto fognario di circa 90 m.

- Via Orsolone ai Guantai –Realizzazione di una condotta fognaria per la prima

traversa a destra del Ramo 4 (civ.104).La progettazione del ramo 4 (civ.104) è stata

effettuata in modo da garantire l’allaccio a gravità sia dell’esistente tratto fognario

presente lungo una traversa laterale del primo viale sia della nuova tratta integrativa di

progetto (ramo 6).

- Via Tirone – Sono stati inseriti nella fognatura prevista su Via Tirone un tratto di

circa 250 ml (Ramo 5) ed è stata estesa la fognatura in Via Casaputana lungo uno

stradello per uno sviluppo di circa 900 ml (Ramo 4).
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5.4 SCAVI ARCHEOLOGICI

In ottemperanza a quanto prescritto in conferenza dei servizi, tra le somme a disposizione del

quadro economico dell’intervento è stato previsto un importo per la sorveglianza ed assistenza

durante le operazioni di scavo, da parte di un archeologo qualificato, mentre tra le lavorazioni

incluse in progetto è stata prevista la realizzazione di scavi archeologici, sotto la sorveglianza e

direzione del suddetto archeologo, nell’area relativa al manufatto sepolcrale presente lungo Via

Camillo Guerra o in altre aree di interesse archeologico.

A seguito di quanto emergerà da suddetti scavi e di concerto con la Soprintendenza per i Beni

Archeologici della provincia di Napoli, verrà redatto, da parte dell’archeologo precedentemente

individuato, un progetto di riqualificazione del manufatto rinvenuto.

La realizzazione delle opere individuate nel suddetto progetto troverà copertura economica  tra

le somme a disposizione del quadro economico dell’intervento, alla voce “Lavori di

sistemazione archeologica”.

5.5 RIUTILIZZO MATERIALE PROVENIENTE DAGLI SCAVI

Nella relazione RSS.04 sulla gestione delle terre è stata illustrata l’intenzione del Concorrente di

riutilizzare al massimo il materiale escavato, attrezzando l’area del cantiere principale con un

adeguato impianto di vagliatura e frantumazione e con la formazione di misti cementati quali

sottofondi alla massicciata stradale.

Nell’offerta, nella logica di ridurre il volume degli scavi e velocizzare le lavorazioni erano stati

previsti alcuni tratti fognari con il sistema della TOC. Tale tecnologia però, nello sviluppo della

progettazione esecutiva ha messo in evidenza la necessità di raggiungere elevate profondità

(almeno 6-7Φ) per la posa della tubazione con la conseguenza poi di dover realizzare, ogni 25

m, scavi importantissimi per l’esecuzione dei pozzetti. Anche vincolidi natura idraulica hanno

impedito di poter utilizzare tale tecnologia più rapida  rispetto alla posa tradizionale delle

tubazioni.

5.6 COSTI SPECIALI DELLA SICUREZZA

I costi speciali della sicurezza sono stati aggiornati a seguito delle integrazioni richieste nel

corso della progettazione esecutiva dalla Stazione Appaltante.

Nel rispetto dell’attuale normativa specifica, sono state previste ed inserite a livello economico
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le attività di bonifica bellica superficiale e profonda.

Infine sono state adeguate ed integrate tutte le attrezzature, apprestamenti, DPI etc necessari ad

eseguire le lavorazioni all’interno del Collettore Policlinico (ambiente confinato).
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6. VINCOLI ED INTERFERENZE

Dallo studio delle cartografie, degli strumenti di pianificazione territoriale vigenti (Piano per

l’Assetto Idrogeologico, Piano Regolatore Generale, Parco delle Colline dei Camaldoli) e dai

sopralluoghi effettuati emerge la reale fattibilità degli interventi in progetto in quanto le opere

previste, nei termini descritti nei paragrafi precedenti, ricadono tra quelli consentiti dagli

strumenti di pianificazione suddetti.

Le risultanze dello studio dei vincoli presenti sul territorio sono riportate nello specifico

elaborato Studio di fattibilità ambientale.

Relativamente ai sottoservizi presenti in campo emerge che, trattandosi di zone totalmente

urbanizzate, vi sono interferenze con le opere previste in progetto.

Si tratta di interferenze con le infrastrutture esistenti del tipo:

 Reti di approvvigionamento idrico (acquedotto o private);

 Reti raccolta e smaltimento acque reflue (fognature comunali e collettori consortili);

 Reti di trasporto e distribuzione energia elettrica (alta ed altissima tensione, media e

bassa tensione per utenze private e Pubblica Illuminazione);

 Reti di trasporto e distribuzione gas (gasdotti alta pressione, gasdotti media e bassa

pressione per utenze private);

 Reti di telecomunicazione (telefonia su cavo, telefonia mobile, fibre ottiche);

 Altro, impianti particolari.

Le suddette tipologie di interferenze (diffuse) si verificano essenzialmente nei tratti urbani

dell’intervento ed hanno poca incidenza nei tratti che corrono lungo strade di “campagna”.

Il progetto definitivo aveva mappato, sulla base della cartografia fornita dagli enti gestori

l’andamento dei sottoservizi presenti sulle aree di intervento producendo planimetrie con le reti

fornite dai gestori sovrapposte al tracciato delle nuove fogne.

Ovviamente i tracciati dei sottoservizi forniti dai vari Enti Gestori non hanno una elevata

attendibilità e pertanto l’Impresa ha eseguito indagini georadar che hanno individuato e

posizionato correttamente i sottoservizi presenti anche se le contraddizioni del singolo

sottoservizio interferente, (diametro, tipo di utenza) ubicato planimetricamente ed

altimetricamente, sarà definita attraverso il necessario prescavo propedeutico all’esecuzione

delle fogne.
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7. GLI ELABORATI DEL PROGETTO ESECUTIVO

Il progetto esecutivo è l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto ha definito

compiutamente ed in ogni particolare l’intervento da realizzare. Il progetto è stato redatto nel

pieno rispetto del progetto definitivo, in linea con le proposte migliorative offerte in sede di gara

e secondo le ulteriori richieste della Stazione Appaltante.

Il progetto esecutivo è composto dai seguenti documenti con riferimento alla loro articolazione:

 Relazione generale;

 Relazioni specialistiche;

 Elaborati grafici delle strutture, degli impianti, di ripristino e di miglioramento
ambientale;

 Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;

 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;

 Piano di sicurezza e di coordinamento;

 Computo metrico estimativo e quadro economico;

 Cronoprogramma;

 Elenco dei prezzi unitari ed analisi nuovi prezzi;

 Quadro di incidenza della mano d’opera.
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Indennità per occupazione ~ esproprio 
per12 mesi 

temporanea 
Condotte Pouettl aree da o 

per 12 mesi .... 
restituire 

140 ( 1.575,82 ( 1.575,82 

140 6.819,12 ( 645,40 { ( 1.775.78 € 9.240,30 

( 4.680,52 ( 109,20 { ( 1.191,05 ( 5.980,77 

( 2.633,40 ( 665,00 € 3.298,40 
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Vincenzo nato a Napoli 03/01/194E 

foglio 

48 

48 

48 

48 

48 

48 

48 

48 

particella 
pregressa 

706 

707 

987 

708 

715 

438 

709 

711 

particella attuale 

{in rosso le 
variate) 

706 

707 

987 

708 

715 

438 

709 

711 

COMPLETAMENTO DEL COLLETTAMENTO DELLE ACQUE PIOVANE E DELLE FOGNATURE DI CAMALDOLI E CHIAIANO 

Pertinenza/corte 940,00 

Pertinenza/ corte 970,00 

Pertinenza/corte 322,00 

Bosco ceduo 3 18,00 0,90 0,10 

Pertinenza/corte 965,00 

Pertinenza/corte 1000,00 

Pertinenza/corte 1000,00 

Bosco ceduo 416,00 1,18 0,13 

COMUNE DI NAPOLI 

ELENCO DITI E ESPROPRIANDE ED ASSEVERANO E 

Sezione Foglio Partice lla Su b . 

CHA IO 706 

CHA IO 707 

CHA IO 987 

CHA 10 715 

CHA IO 438 

CHA IO 709 

IDENTIFICATIVI CATASTALI 

Zona 
cens. 

Categoria 

A/2 

A/7 

C/ 6 

Classe 
Consistenza 

(vani) 

5,5 

136 

250 

250 

250 

140 

250 

140 

Indennità per 
esproprio 

( 

4.007,03 { 191,25 { 

3.571,43 { 191,25 [ 

1.067,55 ( 120,00 ( 

2.404,71 ( 40,60 ( 

3.564,00 ( 191,25 ( 

4.062,30 ( 191,25 ( 

4 .104,38 ( 191,25 { 

1.034,88 ( 107,10 ( 

l € 24.055,581 ( 1.223,95 l € 

Indennità per 
occupazione 
temporanea 
per 12 mesi 

1.027,81 { 

917,81 { 

279,58 { 

610,63 ( 

915,94 ( 

1.041,77 ( 

1.052,40 { 

270,26 ( 

l { 6.176,64 1 { 

5.226,09 

4.680,49 

1.467,13 

3.055,94 

4.671,19 

5.295, 32 

5.348,02 

1.412,24 

31.456,171 
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COMPLETAMENTO DEL COLLETIAMENTO DELLE ACQUE PIOVANE E DELLE FOGNATURE DI CAMALDOU E CHIAIANO 

COMUNE DI NAPOLI 

LENCO DITTE ESPROPRIANDE ED DE 

IDENTIFICATIVI CATASTALI 
IU<r<fi tn.All l \.AIIUIU l<••mo ou•'""'~"•l CATASTO URBAN~ l ZONA DA OCCUPARE CALCOLO INDEN NITA' PRESUNTA ~ z 

supenocoe aa 
1 per: 

Indennità per 
~ 

DITTE PROPRIETARIE ,1 f Indennità per 
c 

particella attuale occupazione ~ 
particella SUPERFICIE ZoniJ Consistenza Rendita i "i 

valore Indennità per occupazione w 
foglio tin rosso le qualità classe 

l mq l 
Sezione Foglio Particella Su b. Categoria Classe 

(v a n il ·= €/mq 
per 12 mesi ~ 

pregressa 
variate, Dominicale Agrario ce ns. catastale g esproprio Condotte Pouetti 

temporanea o aree da 
per 12 mesi .... ... restituire 

p.p.i1o Antonio nato a Napoli 23/10/19SS 

Papallo Raffaele nato a Napoli 08/08/1950 50 1045 104S Ente urbano 734,00 CHA 9 1045 1 l C/6 4 75 mq 282,76 1,53 250 ( ( 1.871,93 ( 382.50 ( 442,71 ( 504,58 ( 3.201,72 
Papa Ilo Vincenzo nato a Napoli 02/09/ 195; 

D!Malo Alberto nato a Napo li 12/02/ 196! 
Bosco ceduo 

1
oi Malo Giacomo nato • 50 425 425 2 895,00 1,62 0,18 1,53 140 ( ( 5.378,60 ( 214,20 ( 1.447,02 ( 1.376,08 ( 8.415,90 
lo; Malo Raffaele nato o •l' n>/no 1011 

lfllocomo Giuseppe noto • Napoli D4/06/ 194E _5() ~ 969 Bosco ceduo 2 8 20,00 .,48 0, 17 .,07 140 ( ( 4.459,22 le 429,80 1.158,03 ( 1.161,88 l € 7.208,94 

l 235,63 l 6,13 l 0,00 l 244,54 l l€ l € .. 709,75 l € .. 026,50 l ( 3.047,76 3.042,55 l € 18.826,56 
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nCOMUNE DI NAPOLI
AREA URBANISTICA
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni
Il dirigente

PG/2020/ BHDE4L del \5 | I2 (toto

AI Servizio Supporto al RUP

AI Servizio Ciclo integrato delle Acque

Oggetto: Progetto "completamento del collettamento delle acque piovane e delie fognature
Camaldoli-Chiaiano”. Procedura espropriativa per integrazione tratti fognari. Parere di

competenza.

Premessa
Con nota prot. PG/2020/764032 del 17.11.2020 codesti servizi, dopo aver sintetizzato io stato
delie procedure relative all'intervento in oggetto, hanno richiesto allo scrivente Servizio di
esprimere ii proprio parere di competenza, “dovendosi istruire il procedimento amministrativo
finalizzato all'approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi - di cui agli allegati
elaborati - ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell'apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.” Il soggetto attuatore ha
infatti "trasmesso all'amministrazione comunale il progetto esecutivo dell’opera che prevede
anche la realizzazione di tratti fognari non previsti nel progetto definitivo (approvato n.d.r.)" e
ciò determina i! permanere delia "competenza del Consiglio comunale laddove ricorrano
modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso” relativamente aila
sua approvazione.

L'area d’intervento
L'area complessivamente interessata dei tratti fognari integrativi è di seguito sintetizzata.

e Ramod4tratto 1 (elaborato 10-1 integ).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi che interessa le particelie catastali
nn. 1303 1322, 1324, 1450 e 1530del foglio 10 dei NCT tutte in asservimento.

e Ramodtratto 2 (elaborato 28 intege F.13.9).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi che interessa le particelie catastali
nn. 481, 483, 486, 488, 490, 498, 500 e 502 del foglio 28 del NCT tutte in
asservimento.

e Ramo 5 (elaborato 10.2 integ e F.13.1).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi 4d che interessa le particelle
catastali nn. 128, 402, 410, 427, 434, 1299, 1433, 1435, 1436, 1437 e 1462 dei foglio
10 del NCT tutte in asservimento tranne ia 1436 di cui si prevede l'occupazione
temporanea.

e Ramo6(elaborato 48 integ e F.10.3).
Tratto fognario posto in corrispondenza di una traversa di via Orsolone ai guantai che
interessa le particelle catastali nn. 438, 701, 707, 708, 709, 711, 715 e 987 del foglio
48 del NCTtutte in asservimento.

e Ampliamento Santacroce (elaborato 50 integ e F.15.10).
Tratto fognario posto in prossimità di piazza Santacroce che interessa le particelle
catastali nn. 425, 969 e 1045 del foglio 50 del NCT tutte in occupazione temporanea.
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Si tratta dunque di interventi ubicati in corrispondenza di viabilità esistente ad eccezione
dell'Ampliamento Santacroce appena ricordato che si colloca in corrispondenza di un'area
fortemente acclive inedificata.

La disciplina urbanistica vigente
Per comodità espositiva si riporta la disciplina urbanistica facendo riferimento ai tratti come
sopra descritti,
Tutta l'area interessata dagli interventi rientra, come risulta dalla tavola della zonizzazione,
nelia zona F - parco territoriale e altre attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale,
nelle seguenti sottozone:

e sottozona Fai + Aree agricole (artt 45 e 46 delle Nta) - Ramo 4 tratto 1, Ramo 4 tratto
2 {maggiore consistenza), Ramo 5 (particelle 128, 402, 410 del foglio 10);

e sottozona Fa2 - Aree incolte (artt 45 e 46 delle Nta) - Ramo 4 tratto2(parte deile
particelle 483 e 498 del foglio 28), Ramo 5 (particelle 427, 434, 1299, 1433, 1435,
1436, 1437 e 1462 dei foglio 10);

+ sottozona Fb- abitati nel parco (artt 45 e 47 delle Nta) - Ampliamento Santacroce.

L'intera area d'intervento ricade nell'ambito 33 - Se/va-Chiaiano disciplinato dall’art.162 delle
Nta ed è classificata, come risulta dalla tavola 12 - vincoli geomorfologici come area stabile
(Ramo 5) ovvero area a bassa instabilità (la restante parte).

Per quanto riguarda ii regime vincolistico si segnala che l'area di intervento risulta sottoposta
alle disposizioni delia parte terza del DIgs 42/2004, parte (Rami 4, 5 e 6) in art.157, in quanto
ricadente nel perimetro delle zone vincolate dai Dm 21 gennaio 1997 emesso ai sensi della
legge n.1497/1939 e parte in art. 142 comma1lettera f), i parchi e le riserve nazionali 0
regionali, (Ampliamento Santacroce).
Essa ricade parzialmente, come risulta dalla tavola 14, nel perimetro delle aree di interesse
archeologico (Ramo 4 tratto 2 ad eccezione delle particelle 481, 498, 500 e 502) e interamente
nel perimetro del "Parco - Metropolitano delle colline di Napoli" approvato con DPGERC n.392 del
14.07.2004 (B.U.R.C. n.37 del 02.08.2004), in zona C - riserva controllata.
L'area di intervento ricade parzialmente nel Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e delle
Risorse Idriche, approvato con delibera di Giunta Regione Campania n.488 del 21.09.2012,
parte con classe Bassa - Ramo 4 tratto 1 (interamente), tratto 2 (particelle 481, 488, 500 e
502 del foglio 28), Ramo 5 e Ampliamento Santacroce (parte delie particelie 425 e 969 del
foglio 50) - o mofto Bassa - Ramo4 tratto 2 (parte rimanente).
Essa ricade in piccola parte (quota parte delle particelle 425 e 969 dei foglio 50} nel Piano
Stralcio di Assetto Idrogeologico P.S.A.I. dell'Autorità di Bacino della Campania Centrale
approvato con delibera di Giunta Regione Campania n.466 dei 21.10.2015, nelia carta de!
rischio da frana R3 rischio da frana elevato.

Conformità urbanistica
In riferimento alla conformità urbanistica del progetto in argomento si rappresenta quanto
segue.
Come sopra riportato, gli interventi ricadono in Zona F - Parco territoriale e altre attrezzature e
impianti a scala urbana e territoriale, che all'art.45 comma 1 ‘/...] individua le parti dei
territorio destinate alla formazione di parco territoriale costituito dall'insieme delle aree di
complessivo pregio paesistico e ambientale, che comprendono boschi e aree coltivate, parchi e
giardini storici, parchi di nuova formazione ,comprendenti inoltre insediamenti urbani da
riqualificare, in funzione della valorizzazione del parco attraverso attrezzature finalizzate alla
fruizione del parco, sia pubbliche sia di uso pubblico.
Il successivo art. 46 disciplina la sottozona Fa - componenti strutturanti ia conformazione
naturale del territorio destinate a parco territoriale e al comma 4 riporta "Le trasformazioni
fisiche consentite sono quelle previste per la zona E dicuiall'articolo 39, salvo quanto disposto
dal presente articolo per ciascuna delle parti di cui al precedente comma, in rapporto ai relativi
caratteri distintivi e alle finalità di uso pubblico che si intendono conseguire.”
Il richiamato art. 39 dispone al comma 4 "Le trasformazioni fisiche ammissibili nella zona E
sono disciplinate come segue: - in rapporto alla configurazione dei suolo e all'assetto
idrogeo!ogico, non sono ammesse modifiche delie quote altimetriche e dell'andamento naturale
dei defiusso delle acque superficiali, fatto salvo quanto derivante dalle normali operazioni
colturali, ivi incluse quelle finalizzate alla riconversione agricola o boschiva delle aree in
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abbandono. Non è consentita la modifica degli elementi caratteristici del paesaggio agrario,
quali il sistema dei sentieri, i manufatti di contenimento dei terreni, la rete della minuta
idrografia superficiale. [...] £ fatta salva la realizzazione di opere per l'adeguamento delia rete
dei sottoservizi, nonché del sistema delle linee su ferro, nelrispetto delle finalità di tutela e
delle modalità di intervento di cui alle presenti norme. È fatta salva altresì la realizzazione di
impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche e simili, impianti per
l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile e simili [...] Gli interventi di consolidamento di
pendici e quant'altro assimilabile devono essere condotti nel rispetto della configurazione
naturale dei luoghi e, ove non ostino particolari esigenze statiche non altrimenti soddisfacibili,
privilegiando l’uso di tecniche naturali. Tutte le suddette opere non devono in ogni caso avere
caratteristiche, dimensioni e sviluppo tali. per cui la loro realizzazione possa alterare
negativamente l'assetto idrogeologico, paesaggistico, naturalistico e geomorfologico dei
contesti territoriali interessati, Esse stesse devono qualificarsi come componenti del paesaggio
in cui sono inserite e migliorare, se necessario, le condizioni della stabilità dei suoli e
lequilibrio idrogeologico f...1”.
Le norme relative alle sottozone Fal e Fa2 sono ulteriormente specificate ai commi 5 e 6
dell'art. 46, ma le prescrizioni negli stessi contenuti non fanno riferimento alla tipologia di
opere oggetto dell'attuale intervento che ricadono quindi sotto il disposto sopra riportato
dell'art.39.
Per quanto concerne la Scitozona Fb - Abitati ne! parco, la stessa è normata dell'art.47 che al
comma 2 dispone: “Le parti del territorio ricadenti in detta sottozona comprendono immobili
da sottoporre a riqualificazione ambientale ai fini del ripristino delle condizioni di continuità
delie unità morfologiche e della promozione di attività funzionali al parco di cui alla sottozona
Fa” Conseguentemente gli interventi di compietamento delle reti di sottoservizi risultano
compatibili con la disciplina di zona in quanto fa sottozona Fb ricomprende le parti ricadenti nei
parchi "che sono connotate, nell'insieme, dalla prevalenza degli insediamenti rispetto allo stato
naturale” e dunque risultano compatibili gli adeguamenti dei sottoservizi analogamente a
quanto esplicitamente riportato per l'art. 46 relativo alla sottozona Fa e, quindi, al richiamato
art. 39 comma 4.
Pertanto, gli interventi previsti risultano compatibili con la disciplina urbanistica vigente, a
condizione del rispetto delie prescrizioni sopra indicate.

In riferimento ai vincoli derivanti dall’inciusione dell'area di intervento nel perimetro del "Parco
Metropolitano delle colline di Napoli”, si richiamano le norme di salvaguardia come da
Deliberazione N. 855 del 10 giugno 2004 che per la zonaCall'art. 16 assume quale disciplina
di salvaguardia ‘/...] la disciplina urbanistica relativa alle corrispondenti zone e sottozone in
essa comprese (A, Ad, E, Ea, Eb, Ec, Fe, F, Fa ,e segnatamente Fa1,Fa2,Fa3,Fa4,Fa6, nonché
Fb ) come individuate dalla Variante al Prg di Napoli adottata con delibera consiliare n. 35 del
19 febbraio 2001 negli elaborati grafici e secondo le corrispondenti norme di attuazione,-
artt.26, 30, 39, 40, 41, 42, 44, 45, 46, 47; è assunta altresì ogni altra norma, di cui alla
predetta Variante adottata, incidente su! medesimo territorio.[...]”. Il relativo parere resta
subordinato all'espressione dell'Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli.

In merito ai vincoli ambientali imposti dal Dm 21 gennaio 1997 ai sens! della legge
n.1497/1939 dovrà essere acquisito il parere delia competente Soprintendenza.

Con riferimento alia tavola 12 dei vincoli geomorfologici, in relazione alle aree stabili e a bassa
instabilità come precedentemente indicato, si richiama quanto previsto dal comma 2 dell'art.
24 delle norme di attuazione della Variante: “/...] Le indagini geognostiche riportate nella
relazione geologica prevista dalla L.R. 7 gennaio 1983 n.9 e dal D.M. LL.PP, 11 marzo 1988 e
riferite alle opere interrate e fuori terra, da realizzare nelle zone a instabilità bassa ovvero
stabile, devono documentare la consistenza del sottosuolo, la presenza di cavità, di piani di
scivolamento, di materiali di riporto. L'indagine deve riguardare un’area circostante l'intervento
dimensionalmente significativa e comunque non inferiore a 50 metri intorno al suo perimetro.
Vanno inoltre documentate le ipotesi di equilibrio e gli effetti determinati sul sottosuolo dalle
opere una volta realizzate. Le indaginie il progetto devono tenere conto della presenza di corpi
idrici (pozzi, falde acquifere, vasche di accumulo anche naturali), formulando previsioni
dettagliate per fa loro tutela e gli scenari di eventuale interferenza e degli effetti determinati
dalla realizzazione delle opere previste”. La verifica dell'ottemperanza di tali prescrizioni è in
cano al Servizio competente.
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Infine, relativamente alla presenza di rischio da frana elevato R3, dovrà essere acquisito il

parere delia competente Autorità di Bacino - Distretto Appennino Meridionale.

Conclusioni
Per quanto sopra riportato, gli interventi previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica
vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni sopra indicate e subordinatamente
all'espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti.

L'istruttore direttivo
arcS. SaraREA fi
Il resporisabile di P.O. Id rigenteSR Alessandro De Cicco arch. rea Ceudech
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Servizio Supporto ai RUP
      Servizio Ciclo Integrato delle Acque

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n. 5  del 24/03/2021

Oggetto: Accordo di Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della  
Regione Campania”. Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fo-
gnature Camaldoli – Chiaiano. Progettazione esecutiva – integrazione tratti fognari.
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi  decisoria in forma 
semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modifi-
cata dal D.Lgs. 127/2016.

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.  
82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente ordine di servizio è conservato in originale negli archivi informatici del  
Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005 

Comune di Napoli
Data: 12/04/2021, DISP/2021/0001952

Firmato�digitalmente�da:ALFONSO�GHEZZILimite�d'uso:Explicit�Text:�Questo�certificato�rispetta�le�raccomandazioni�previste�dalla�Determinazione�Agid�N.�121/2019Data:24/03/2021�10:38:02Firmatodigitalmenteda:ALFONSOGHEZZIData:07/06/202109:58:56Firmatodigitalmenteda:ALFONSOGHEZZIData:21/02/202214:02:00
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I dirigenti del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque

Premesso che:
con deliberazione di G.C. n. 1326 del 04.08.2009 è stato approvato l'accordo di programma “Program-
ma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”, intervenuto tra il Ministero 
dell'Ambiente, Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, Regione Campania, Com-
missario ex OPCM 1° febbraio 2008 n. 3654, Sindaco di Napoli;
nell'ambito del predetto Accordo risulta ricompreso l'intervento denominato “Completamento del col-
lettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano” per il quale, attraverso una con-
venzione intervenuta tra il Ministero dell'Ambiente e la società SOGESID SpA (società in house provi-
ding del medesimo Ministero), sono stati affidati a quest'ultima i compiti di soggetto attuatore del 
suddetto intervento;

in data 14 maggio 2013 la Conferenza di servizi tenutasi presso l’AREA G.C. 05 della Regione Campania  
ha rilasciato all’unanimità il parere favorevole sul progetto preliminare “Completamento del colletta-
mento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli”, con le prescrizioni espresse nel verbale redatto in 
detta occasione;

successivamente, a seguito delle sedute del 29 luglio e 3 settembre 2014 della Conferenza dei servizi e 
dei pareri positivi acquisiti, compreso il parere di conformità urbanistica rilasciato dal servizio Pianifi -
cazione Urbanistica Generale in data 26 novembre 2014, prot. n. 930973, la regione Campania, giusta 
nota prot. n. 870699 del 22 dicembre 2014 ha chiuso la Conferenza dei servizi con l’approvazione in li -
nea tecnica del progetto definitivo dell’intervento Completamento del Collettamento acque e fognatu-
re Chiaiano – Camaldoli, invitando il Comune di Napoli a perfezionare l’iter espropriativo secondo il 
piano particellare di esproprio allegato al progetto definitivo;

il progetto definitivo dell’intervento di cui trattasi è stato approvato, su proposta di G.C. n. 725 del 
13.11.2015, con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 18 febbraio 2016;

con deliberazione del Consiglio Comunale di Napoli n. 8 del 20.03.2017, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la proposta di G.C. n. 40 del 02.02.2017 avente ad oggetto: “Disposizione dell’efficacia  
della variante urbanistica del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità  
inerenti i lavori di Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaia-
no-Camaldoli”;

con nota PG/2020/198926 del 04.03.2020, il Soggetto Attuatore ha trasmesso all’Amministrazione co-
munale il progetto esecutivo dell’opera, che prevede anche la realizzazione di tratti fognari non previ-
sti nel progetto definitivo, classificati come “integrazione”, a completamento delle opere già previste 
nel progetto approvato. Inoltre, in riscontro a specifiche richieste del Servizio Supporto ai RUP, la SO-
GESID ha trasmesso un aggiornamento del piano particellare dell’intervento in assestamento rispetto 
alle complessive previsioni progettuali di livello esecutivo;

con Delibera di Giunta Comunale n. 159 del 15/05/2020 l’Amministrazione ha preso atto del progetto 
esecutivo e dell’aggiornamento del piano particellare di esproprio in assestamento, demandando al 
Servizio Supporto ai RUP l’attivazione e la gestione delle procedure espropriative sulla base degli ag-
giornamenti del piano particellare di esproprio, ad eccezione delle aree interessate dagli interventi fo-
gnari previsti nel progetto esecutivo ma non compresi nel progetto definitivo: ciò, in adesione al pare-
re della Avvocatura comunale, permanendo la competenza del Consiglio Comunale laddove ricorrono 
modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso.

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.  
82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente ordine di servizio è conservato in originale negli archivi informatici del  
Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005 

Comune di Napoli
Data: 12/04/2021, DISP/2021/0001952
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Premesso altresì che:

con nota PG/2020/736855 del 06/11/2020 l’Assessore all’Ambiente ha invitato il Servizio Supporto ai 
RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, a coordinarsi per at-
tivare tutte le procedure tecnico-amministrative necessarie al completamento dell’iter espropriativo 
finalizzato alla realizzazione di ulteriori tratti fognari relativi al progetto di “Completamento del collet-
tamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano - Camaldoli”;

con nota PG/2020/764032 del 17/11/2020 il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato del-
le Acque hanno richiesto al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni parere di com-
petenza sull’intervento dei tratti fognari integrativi; 

con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Co-
muni ha espresso parere di competenza, concludendo che gli interventi previsti risultano conformi alla 
disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi riportate e subordinata-
mente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti;

con nota PG/2020/853414 del 22/12/2020 è stata indetta la Conferenza di servizi decisoria in forma 
semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs.  
127/2016, tesa all'acquisizione dei pareri di competenza degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esi-
stenti per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo del-
l’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli –  
Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato al-
l’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;

con la suddetta nota sono state fornite le credenziali per la consultazione on-line della documentazio-
ne oggetto della conferenza al fine di acquisire i pareri di competenza dei soggetti in indirizzo di segui-
to elencati:
− Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il  

Comune di Napoli
− Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale
− Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli
− Servizio Difesa idrogeologica del territorio

con la citata nota di indizione della Conferenza del 7 agosto 2020 è stato comunicato che:
− entro il termine perentorio di 15 giorni, le Amministrazioni ed i Servizi possono richiedere, ai sensi  

dell’art. 2, c. 7, legge 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o quali -
tà non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente ac-
quisibili presso altre pubbliche amministrazioni;

− entro il termine perentorio di 45 giorni, la Amministrazioni ed i Servizi in indirizzo devono far per-
venire allo scrivente Servizio le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Confe-
renza.

− l’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro il termine indicato, ov-
vero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso 
senza condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedano l’ado-
zione di provvedimenti espressi;

Precisato che:

il termine perentorio per l’invio delle determinazioni da parte delle amministrazioni coinvolte, nella  
conferenza semplificata, è stabilito dall’amministrazione procedente e non può essere superiore a 45 
giorni; tuttavia, quando tra le amministrazioni coinvolte nella conferenza ve ne sono di quelle prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute dei cit-
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tadini, nel caso in cui le norme di legge o i regolamenti non stabiliscono un termine diverso, il termine  
di conclusione della conferenza è di 90 giorni (art. 14‐bis, comma 2, lettera c); 

pertanto, i termini per ricevere richieste documentali e per la ricezione di determinazioni vanno fissati  
rispettivamente al 7 gennaio 2021 e 23 marzo 2021;

nel termine indicato non sono pervenute richieste di integrazione documentale.

Visti:

le determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, pervenute entro il termine del 23 
marzo 2021, come appresso riportate:
− con nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 l’Ente Parco Metropolitano delle Colline di  

Napoli, evidenziando che parte dell'area oggetto dell'intervento di che trattasi ricade nella perime-
trazione del Parco Metropolitano delle Colline di Napoli - istituito con Legge Regionale n.17 del 
07.10.2003 – e precisamente in zona 'B'- Riserva Generale e in zona'C'- Riserva Controllata, viste le 
Norme di salvaguardia dell’Ente, approvate con DGR della Campania n. 855 del 10/06/2oo4, che 
attestano, che per tali zone è "consentito la realizzazione di impianti e di infrastrutture di pubblico  
utilità", non ha ravvisato motivi ostativi alla approvazione e alla esecuzione degli interventi propo-
sti, in quanto gli stessi risultano congruenti con le destinazioni d'uso delle aree sopracitate;

− con nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 il Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune 
di Napoli ha espresso parere favorevole per quanto di competenza e limitatamente ai vincoli idro-
geologici di cui agli allegati al Prg vigente ed ai tematismi di cui al vigente Piano Stralcio per l’Asset-
to Idrogeologico, fatti salvi i diritti di terzi, con prescrizioni in fase di esecuzione;

la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera c), legge 
241/1990, che equivale ad assenso senza condizioni, per conto di:
− Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il  

Comune di Napoli;
− Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale.

Considerato che:
i Servizi e le Amministrazioni interessate hanno espresso parere favorevole, con le prescrizioni sopra 
riportate, ai fini dell’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecu-
tivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Ca-
maldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.

Ritenuto che:
le determinazioni tempestivamente pervenute contengono atti di assenso non condizionato o, per al-
cune, prescrizioni indicate ai fini dell’assenso che possono essere accolte senza necessità di apportare 
modifiche alla decisione oggetto della Conferenza e che attengono la fase di esecuzione delle opere di 
che trattasi;
sussistono le condizioni di cui all’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, per adottare la 
determinazione motivata di conclusione positiva della Conferenza - con gli effetti di cui all’art. 14-qua-
ter della medesima legge - entro cinque giorni lavorativi dal termine perentorio del 23 marzo 2021 en-
tro il quale le Amministrazioni e gli Enti hanno reso le proprie determinazioni. 

Attestato che:
non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di conflitto di in-
teressi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di com-
portamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di astensione in ipotesi di situazione di 
conflitto di interessi, nonché di segnalazione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi anche po-
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tenziale, così come peraltro sancito anche dagli artt. 7 e 9 del Codice di comportamento adottato dal-
l’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014;
l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità tecnica e della correttezza 
dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e degli 
art. 13, comma 1 lett. b), e 17, comma 2 lett. a), del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, ap -
provato con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.02.2013. 

DISPONGONO

- di concludere positivamente, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990,  il pro-
cedimento di conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis  
della legge 241/1990, così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, relativa all’acquisizione dei pareri o  
atti di assenso comunque denominati per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi pre-
visti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane  
e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;

- che le prescrizioni indicate ai fini dell’assenso, che possono essere accolte senza necessità di apportare 
modifiche alla decisione oggetto della Conferenza, devono essere ottemperate dal Soggetto Attuatore 
nel corso della fase esecutiva delle opere di che trattasi;

- che la presente disposizione di conclusione della conferenza, immediatamente efficace, ai sensi del-
l’art. 14-quater, commi 1 e 3, legge 241/1990, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comun-
que denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessa-
ti;

- dare corso agli adempimenti successivi a cura del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integra-
to delle Acque, ognuno per quanto di competenza, finalizzati alla successiva approvazione del progetto 
di che trattasi nelle forme di rito;

- dare atto che gli allegati, costituenti parte integrante del presente atto,come da elenco riportato in cal-
ce, sono visionabili,su richiesta, presso l’archivio del Servizio Supporto ai RUP  in cui sono depositati;

- trasmettere la presente disposizione ai Servizi interessati, alle Amministrazioni, agli Enti partecipanti  
ed al Soggetto Attuatore e procedere alla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Cam-
pania entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni, dalla pubblica-
zione del presente atto.

Sottoscritta digitalmente da 
                    Il Dirigente                                                                                     Il Dirigente 
Servizio Ciclo Integrato delle Acque                                                      Servizio Supporto ai RUP 
    Arch Salvatore Iervolino                                                                           Arch. Alfonso Ghezzi

Allegati: 
- Piano particellare grafico (ALL_I1083_005_01) 
- Tavole di inquadramento (ALL_I1083_005_02) 
- Nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni 
(ALL_I1083_005_03) 
- Nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 dell’Ente Parco Metropolitano delle Colline di 
Napoli (ALL_I1083_005_04) 
- Nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 del Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune di 
Napoli (ALL_I1083_005_05) 
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        Area Manutenzione
Servizio Supporto ai RUP 

DISPOSIZIONE  DIRIGENZIALE

N. 5   DEL     12/04/2022

OGGETTO: Tratti  fognari  integrativi  previsti  nel  progetto  esecutivo  dell’intervento  di
“Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli
– Chiaiano” nell’ambito dell’Accordo di Programma “Programma strategico per le
compensazioni ambientali della Regione Campania”.
Presa d’atto della documentazione finalizzata alla pubblicazione ed alla approvazione
della variante allo strumento urbanistico vigente adottata con Delibera di Consiglio
Comunale n. 6 del 15/03/2022 
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Il Dirigente dell'Area Manutenzione
Servizio Supporto ai RUP 

Premesso che:

con  deliberazione  di  G.C.  n.  1326  del  04.08.2009  è  stato  approvato  l'accordo  di  programma
“Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”, intervenuto tra
il Ministero dell'Ambiente,  Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, Regione
Campania, Commissario ex OPCM 1° febbraio 2008 n. 3654, Sindaco di Napoli;

nell'ambito del predetto Accordo risulta ricompreso l'intervento denominato “Completamento del
collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano” per il quale, attraverso
una convenzione intervenuta tra il Ministero dell'Ambiente e la società SOGESID SpA (società in
house providing del medesimo Ministero), sono stati affidati a quest'ultima i compiti di soggetto
attuatore del suddetto intervento;

il progetto definitivo dell’intervento di cui trattasi è stato approvato, su proposta di G.C. n. 725 del
13.11.2015, con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 18 febbraio 2016;

con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di  Napoli  n.  8  del  20.03.2017,  immediatamente
esecutiva,  è  stata  approvata  la  proposta  di  G..C.  n.  40  del  02.02.2017  avente  ad  oggetto:
“Disposizione dell’efficacia della variante urbanistica del vincolo preordinato all’esproprio e della
dichiarazione di pubblica utilità inerenti i lavori di Completamento del collettamento delle acque
piovane e delle fognature di Chiaiano-Camaldoli”;

con nota PG/2020/198926 del 04.03.2020 la SOGESID ha trasmesso l’aggiornamento del piano
particellare di esproprio grafico e descrittivo, in assestamento rispetto alle complessive previsioni
progettuali di livello esecutivo, che prevede opere “complementari”, in aggiunta a quelle approvate
in sede di Consiglio comunale;

con Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  159 del  15/05/2020,  l’Amministrazione  ha  preso  atto  del
progetto  esecutivo  e  dell’aggiornamento  del  piano  particellare  di  esproprio  in  assestamento,
demandando al Servizio Supporto ai RUP l’attivazione e la gestione delle procedure espropriative
sulla base degli aggiornamenti del piano particellare di esproprio, ad eccezione delle aree interessate
dagli interventi fognari previsti nel progetto esecutivo ma non compresi nel progetto definitivo; ciò,
in  adesione  al  parere  della  Avvocatura  comunale,  permanendo  la  competenza  del  Consiglio
Comunale  laddove  ricorrono  modifiche  del  piano  particellare  rilevanti  sul  vincolo  urbanistico
impresso;

con Delibera di Giunta Comunale n.  06 del 15/03/2022, è stato approvato il  progetto dei tratti
fognari  integrativi  previsti  nel  progetto  esecutivo  dell’intervento  di  “Completamento  del
collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano”, dando atto, ai sensi
degli artt. 8, 10 e 19 del D.P.R. n. 327/2001, che l’approvazione del progetto costituisce adozione
della  variante  allo  strumento  urbanistico  vigente  e,  di  conseguenza,  di  apposizione  del  vincolo
preordinato all’esproprio;

Visti

il  Regolamento  di  Attuazione  per  il  Governo del  Territorio  n.  5  del  04/08/2011,  che  all’art.  3
disciplina  il  Procedimento  di  formazione  e  pubblicazione  dei  piani  territoriali,  urbanistici  e  di
settore, prevedendo, tra l’altro, che l’Amministrazione provinciale, al fine di coordinare l’attività
pianificatoria nel proprio territorio di competenza,  dichiari la coerenza alle strategie a scala sovra
comunale delle varianti ai piani urbanistici comunali;

la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 35 del 26/02/2014 con cui sono stati approvati gli indirizzi
operativi in ordine ai criteri e alle modalità riguardanti progetti di opere pubbliche in variante alla
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strumentazione urbanistica comunale generale vigente ai sensi dell’art. 19 D.P.R.  327/2001 e succ.
mm. ii.  in combinato disposto con il  Regolamento Regionale di  Attuazione per il  Governo del
Territorio n. 5/2011;

Considerato che:

tra gli allegati alla Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 sono ricompresi:

 Relazione generale (elab. RG.01)

 Tavole di inquadramento (elab. F.10.3; F.13.1; F.13.9; F.15.10)

 Piano particellare grafico e descrittivo

 Nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni
Comuni

 Indizione conferenza dei servizi

 Disposizione Dirigenziale n. 5 del 24/03/2021 di conclusione positiva della Conferenza dei 
Servizi

 Determinazione  del  Presidente  ed  Amministatore  Delegato  SOGESID  n.  C-1862
dell’11/06/2019  di  approvazione  del  progetto  esecutivo,  comprensivo  di  elaborati  di
inquadramento urbanistico

occorre prendere atto dei seguenti ulteriori documenti ed elaborati, coerenti con la documentazione
tecnica già allegata alla Delibera di  Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022, rappresentando gli
stessi  un  mero  approfondimento  tecnico  al  fine  della  pubblicazione  e  dell’approvazione  della
variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 3 del richiamato Regolamento n. 5/2011: 

 Certificato di destinazione urbanistica

 Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di Napoli della proposta di 
PTC

 Stralcio delle NTA allegate al PTC

 Stralcio delle NTA allegate alla variante generale al PRG 

Attestato:

la regolarità tecnica e la correttezza dell’attività amministrativa ai sensi dell’art.147 bis del d.lgs.
267/2000 e degli art.13, co. 1 lett. b) e 17, co. 2 lett. a) del Regolamento del Sistema dei Controlli
interni, approvato con deliberazione del C.C. n.4 del 28.02.2013;

che ai sensi dell’art.6 bis della L.241/1990 e ss.mm. ed int. non è stata preventivamente rilevata la
presenza di situazioni di conflitto di interesse dalla Dirigenza che adotta il presente atto;

il presente provvedimento non contiene dati personali.

DISPONE 

di  prendere  atto  dei  seguenti  ulteriori  documenti  ed  elaborati,  coerenti  con la  documentazione
tecnica già allegata alla Delibera di  Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022, rappresentando gli
stessi  un  mero  approfondimento  tecnico  al  fine  della  pubblicazione  e  dell’approvazione  della
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variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 3 del richiamato Regolamento n. 5/2011:

 Certificato di destinazione urbanistica

 Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di Napoli della proposta 
di PTC

 Stralcio delle NTA allegate al PTC

 Stralcio delle NTA allegate alla variante generale al PRG 

di pubblicare la presente disposizione all’Albo Pretorio del Comune di Napoli.

Gli allegati, costituenti parte integrante del provvedimento, composti dai seguenti documenti, per complessive sedici pagine,
firmati digitalmente dal dirigente, repertoriati come segue:

- ALL_I1083_005_001 Certificato di destinazione urbanistica

- ALL_I1083_005_002 Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di Napoli della proposta di PTC

- ALL_I1083_005_003 Stralcio delle NTA allegate al PTC

- ALL_I1083_005_004 Stralcio delle NTA allegate alla variante generale al PRG 

sottoscritto digitalmente da:
 Il Dirigente
Arch. Alfonso Ghezzi

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 delD.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.
(CAD). La presente liquidazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del
D.Lgs. 82/2005
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COMUNE DI NAPOLI

Oggetto:  Avviso  di  adozione  della  variante  urbanistica  ex  art.  19  DPR  n.  327/2001  e
comunicazione avvio attività di partecipazione ai fini urbanistici (Reg. R. n. 5/2011).
Tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell'intervento di “Completamento del
collettamento  delle  acque  piovane  e  delle  fognature  Camaldoli  –  Chiaiano”  di  cui  alla
deliberazione  SOGESID  spa  n.  C-1862  dell'11  giugno  2019,  nell'ambito  dell'Accordo  di
Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”.

SI RENDE NOTO

che con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 15/03/2022 è stata adottata la variante urbanistica
ex  art.  19  DPR  n.  327/2001  per  i  tratti  fognari  integrativi  previsti  nel  progetto  esecutivo
dell'intervento  di  “Completamento  del  collettamento  delle  acque  piovane  e  delle  fognature
Camaldoli – Chiaiano”, di cui alla deliberazione SOGESID spa n. C-1862 dell'11 giugno 2019,
nell'ambito dell'Accordo di Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali
della Regione Campania”.
Gli  elaborati  sono  pubblicati  sul  sito  web  all'indirizzo  https://www.comune.napoli.it/urbana  ,  
depositati  presso  la Segreteria Generale del Comune di Napoli ed il Servizio Supporto ai RUP e
visionabili presso gli uffici in p.zza Cavour 42, previa richiesta di appuntamento  (tel. 081-7959451-
52; supporto.rup@pec.comune.napoli.it ).
Entro trenta giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURC,
chiunque può presentare osservazioni scritte nelle seguenti modalità:

− Servizio Postale, inviando le osservazioni su supporto cartaceo in duplice copia con oggetto
la dicitura “Osservazioni alla Variante urbanistica - Tratti fognari integrativi previsti nel
progetto esecutivo dell'intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane
e delle fognature Camaldoli – Chiaiano”all'indirizzo: Comune di Napoli, Servizio Supporto
ai RUP c/o Protocollo Generale, Piazza Municipio – Palazzo San Giacomo, 80133 Napoli;

− all'Ufficio Protocollo del Comune di Napoli,  Piazza Municipio – Palazzo San Giacomo,
80133 Napoli,  nei  giorni  ed orari  di  ufficio,  su  supporto cartaceo  in  duplice  copia  con
oggetto la dicitura “Al Servizio Supporto ai RUP – Osservazioni alla Variante urbanistica -
Tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell'intervento di “Completamento
del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano”;

− P.E.C.  all'indirizzo:  supporto.rup@pec.comune.napoli.it,  indicando  in  oggetto:
“Osservazioni alla Variante urbanistica - Tratti fognari integrativi”.

sottoscritto digitalmente da
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

SUPPORTO AI RUP
Arch. Alfonso GHEZZI

La firma, in formato digitale, Φ stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 delD.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.
(CAD). La presente liquidazione Φ conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del
D.Lgs. 82/2005

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  2 Maggio 2022

Firmatodigitalmenteda:ALFONSOGHEZZIData:20/04/202212:14:01
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Città Metropolitana di Napoli 
AREA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

Direzione Pianificazione Territoriale Metropolitana 
 

Città Metropolitana 

 di Napoli 

Al Comune di Napoli 
urbanistica.attuativa@pec.comune.napoli.it 

protocollo@pec.comune.napoli.it 
 metropolitana@pec.comune.napoli.it  

 

Oggetto: Comune di Napoli – Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 avente ad 
oggetto: “Approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo 
dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature 
Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862 del 11/06/2019, 
nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali 
della Regione Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. Adozione della variante 
allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità” (ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e ss.mm.e ii.)Verifica di 
coerenza ex art. 3, comma 4 del Regolamento Regionale per il Governo del Territorio n. 5/2011. 
Trasmissione determinazione dirigenziale n. 6012 del 26-07-2022. 

 

   In riferimento all’oggetto si trasmette in allegato la determinazione dirigenziale n. 6012 del 26-
07-2022 e la relazione istruttoria protocollo n. 97646 del 25-07-2022 

 
 

Il Coordinatore 

Ing. Pasquale GAUDINO 

(firmato digitalmente) 

Città Metropolitana di Napoli.REGISTRO UFFICIALE.U.0098214.26-
07-2022
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
Oggetto: Comune di Napoli – Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 avente ad oggetto: 

“Approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo 
dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature 
Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862 del 11/06/2019, 
nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali 
della Regione Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. Adozione della 
variante allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità” (ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e ss.mm.e ii.) 
Verifica di coerenza ex art. 3, comma 4 del Regolamento Regionale per il Governo 
del Territorio n. 5/2011.  
 

 

Il Coordinatore: Ing. Pasquale Gaudino. 

Visto l’art.1, comma 16, della legge 56/2014, che stabilisce che dal 1° gennaio 2015 le città metropolitane 
subentrano alle province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercitano le 
funzioni; 

Visto l’art. 107 (Funzioni e responsabilità della dirigenza) del D Lgs. n. 267/2000 - Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 

Vista la Legge Regionale del 22 dicembre 2004 n.16 recante “Norme sul Governo del Territorio” e ss. mm. E 
ii.; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 del 18/12/2009 di approvazione 
del “Regolamento di Attuazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in Regione Campania ” e 
relativa Circolare esplicativa prot. n°331337 del 15.04.2010; 

Visto l’articolo 3, comma 4 del Regolamento di attuazione per il governo del territorio” del 4 agosto 2011, n.5 
in base al quale la Provincia emette una dichiarazione di coerenza alle strategie a scala sovracomunale 
individuate dall’amministrazione provinciale sui PUC sulle Varianti ai PUC e PRG trasmessi dai Comuni; 

Vista la Delibera di Giunta Provinciale n.35 del 28/02/2014 la Provincia avente ad oggetto: “Indirizzi operativi 
in ordine ai criteri e modalità riguardanti progetti di opere pubbliche in variante alla strumentazione urbanistica 
comunale generale vigente ai sensi dell’art. 19– D.P.R. 327/2001, e succ. mm. e ii. in combinato disposto con 
il Regolamento Regionale di Attuazione per il Governo del Territorio n.5/2011”; 

Vista la deliberazione n.25 del 29/01/2016 del Sindaco della Città Metropolitana di Napoli ad oggetto “Piano 
territoriale di Coordinamento - Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica – Studio di Incidenza. Adozione”, 
pubblicata il 3/02/2016, immediatamente eseguibile; 

Vista la deliberazione n.75 del 29/04/2016 del Sindaco della Città Metropolitana di Napoli ad oggetto “Ulteriori 
disposizioni integrative e correttive della deliberazione sindacale n.25 del 29/01/2016”; 

Vista la deliberazione n. 258 del 30/10/2019 del Sindaco della Città Metropolitana di Napoli ad oggetto “Avvio 
del procedimento preordinato alla formazione del Piano Territoriale Metropolitano. Quadro integrativo delle 
linee informatrici della proposta di PTC di cui alle delibere sindacali nn. 25 e 75/2016; 

Vista la deliberazione n. 78 del 02/07/2020 del Sindaco della Città Metropolitana di Napoli ad oggetto “Project 
charter - Linee di indirizzo per la redazione del Piano Territoriale Metropolitano (PTM)”; 

Visto il Decreto Sindacale n. 310 del 16/07/2021 con il quale è stato conferito l'incarico di Coordinatore della 
Area Pianificazione Strategica – Direzione Pianificazione Territoriale Metropolitana all’ing. Pasquale Gaudino, 
per il quale non sussistono cause di incompatibilità ovvero conflitti di interesse, ai sensi della normativa 
vigente, in relazione al presente provvedimento. 
 

Città Metropolitana di
Napoli.DETERMINAZIONI_DIRIGENZIALI.R.0006012.26-07-2022
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PREMESSO CHE: 

Con nota P.G.2022/523274 del 07/07/2022 acquisita al protocollo della Città Metropolitana di Napoli al 
n.89098 del 07/07/2022, il Comune di Napoli ha richiesto per la variante adottata la dichiarazione di coerenza 
ai sensi dell’art.3 del Regolamento Regionale n. 5/2011; 

La suddetta nota è stata assegnata tramite procedura Folium, per l'istruttoria della pratica in oggetto al 
funzioario arch. Serena Meterazzo che con nota prot. n. 97646 del 25-07-2022, allegata al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, che relaziona quanto segue: 

- La disciplina urbanistica vigente sul territorio del Comune di Napoli è costituita dalle due varianti al P.R.G. 
del 1972, una relativa alla “Zona occidentale”, approvata con D.P.G.R.C. n. 4741/1998, ed una relativa al 
Centro storico, zona orientale e zona nord-occidentale (“Variante generale”), approvata con D.P.G.R.C. 
n.323/2004, pubblicata sul BURC n.29 del 14/06/2004; 

- Il Comune di Napoli risulta classificato sismico di II categoria, con  grado di sismicità S=9, giusta delibera 
di Giunta Regionale della Campania n. 5447 del 7 novembre 2002, pubblicata sul BURC n.56 del 
18/11/2002; 

- Il Comune ricade nell’ambito di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
istituita ex art. 64, comma 1 del D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 51, comma 5 della Legge 
221/2015;  

- Ricade nell’ambito di competenza dell’A.S.L. Napoli 1. 
- L’area d’intervento è sottoposta alle disposizioni della parte terza del D. lgs. n.42/2004, parte vincolata dal 

D.M. n. 21/01/1997; ricade altresì nel “Parco delle Colline di Napoli” approvato con dPGRC n.392 del 
14/07/2004 pubblicato sul BURC n.37 del 02/08/2004.   

 

A tal fine il Comune ha trasmesso gli atti ed elaborati di seguito elencati: 
 
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 con i seguenti atti ed elaborati in formato digitale 
e firmati digitalmente:  

 Relazione generale (elab. RG. 01) 
 Tavole di inquadramento (elab. F.10.3; F.13.1; F.13.9; F.15.10); 
 Piano particellare di esproprio;  
 Nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 – parere di competenza del Servizio Pianificazione  

Urbanistica  Generale e Beni comuni;, 
 Indizione della conferenza di Servizi; 
 Disposizione Dirigenziale n.5 del 24/03/2021 di conclusione della Conferenza di servizi; 
 Determinazione dei Presidente ed Amministratore Delegato SOGESlD n.C-1862 del 11/06/2019 di 

approvazione del progetto esecutivo, comprensivo di elaborali di inquadramento urbanistico; 
 Delibera di Giunta Municipale n. 259 del 24/06/2021; 
 Nota PG/711167 del 30/09/2021. 

 
- Disposizione dirigenziale n.5 del 12/04/2022 di presa d ’atto della documentazione final izzata alla 
pubblicazione ed all’approvazione della  variante allo strumento urbanistico vigente adottata  con  Del i bera di  
Consiglio  Comunale  n.6 del 5/03/2022, con i seguenti atti ed elaborati: 

 ALL_I1083_005_001.pdf.signed - Certificato di destinazione urbanistica PG/2020/282264 del 11/04/2022 
delle aree d’intervento; 

 ALL_I1083_005_002.pdf.signed - Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di 
Napoli della proposta di PTC; 

 ALL_I1083_005_003.pdf.signed - Stralcio delle NTA allegate al PTC; 
 ALL_I1083_005_004.pdf.signed - Stralcio delle NTA allegate alla Variante generale al PRG. 
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- Elaborat i tecnici costituenti il progetto esecutivo approvato, consultabil i sul sito web del Comune di 
Napoli alla  sezione URBANA:  

 tav. 2 RG.01-RELAZIONE GENERALE 
 tav. 3 RSS.01-RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLICA  
 tav. 4 RSS.02-R.ELAZIONE ARCHEOLOGICA 
 tav. 5 RSS.03 -RELAZIONE IDROLOGlCA ED IDRAULICA  
 tav. 6 RSS.04 -RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 
 tav. 7 RSS.05-RELAZIONE SULLE INTERFERENZE 
 tav. 8 RSS 06-STUDIO FA1TIBILITA' AMBIENTALE 
 tav. 32 RC -RELAZIONE DI COERENZA 
 tav. 38 G.01 - Corografìa inquadramento 
 tav. 39 G.02 - Planimetria interventi di progetto 
 tav. 40 G.03 - Stralcio pianif icazione urbanistica zonizzazione  
 tav. 41 G.04 - Carta vincoli Parco Colline Napoli   
 tav. 42 G.05 - Carta vincoli interesse archeologico 
 tav. 43 G.06 - Carta vincoli beni paesaggistici tav. 44 G.07 - Carla pericolosità frana  
 tav. 45 G.08 - Carta rischio frana 
 tav. 46 G.09 - Carta pericolosità idraulico  
 tav. 47 G.10 - Carta rischio idraulico 
 tav. 48 G11 - CARTA GEOLITOLOGICA 1-2  
 tav. 49 G.12 - CARTA GEOLITOLOGICA 2-2 
 tav. 91 F.01 - Planimetria di progetto 1-2 
 tav. 92 F.02 - Planimetria di progetto 2-2 

- Nota prot. PG/2022/490734 del 24/06/2022 di attestazione della mancata ricezione di osservazioni. 
 
 Tramite protocollo informatico Folium in data 12/07/2022 si assegnava l’istruttoria della pratica 
all'Arch. Serena Materazzo, che a tal fine dichiara l'assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi 
ai sensi del Codice del Comportamento dei Dipendenti, nonché della legge anticorruzione L.n.190/2012. 

EVIDENZIATO CHE: 

- Con la Legge regionale n.16/2004 e ss.mm.eii. ed il relativo Regolamento di attuazione n.5/2011 si 
attribuisce ai Comuni la piena competenza e responsabilità in merito al procedimento di formazione, adozione 
ed approvazione dei piani urbanistici comunali e delle loro varianti.   
La Direzione Pianificazione Territoriale Metropolitana della Città Metropolitana ha, quindi, la competenza ai 
sensi degli artt. 3 e 4 del citato Regolamento Regionale n.5/2011 di dichiarare la coerenza alle strategie a 
scala sovracomunale dei PUC e delle varianti ai PUC ed ai PRG.  
Nelle more della definizione del Piano Territoriale Metropolitano (PTM), la verifica di coerenza dei Piani 
Urbanistici Comunali e delle loro varianti viene eseguita dalla direzione scrivente tenendo conto, quale 
paradigma di riferimento, l'attuale proposta di Piano territoriale di Coordinamento, adottata con delibere del 
Sindaco Metropolitano n.25/2016 e n. 75/2016, come ribadito con Delibera del Sindaco Metropolitano n. 
258/2019.  
 In tale quadro normativo, pertanto, resta in capo al Comune l'esclusiva competenza e responsabilità in 
ordine: 
▪ alla verifica della legittimità e correttezza del procedimento amministrativo ed urbanistico dei PUC e delle 
Varianti;  
▪ all’accertamento della conformità dei PUC e delle Varianti alle leggi e regolamenti ed agli strumenti 
urbanistici territoriali e sovraordinati di settore, così come previsto dall'art.3, comma 1 del Regolamento 
regionale per il Governo del Territorio n.5/2011; al riguardo non emerge dagli atti trasmessi se tale 
accertamento di conformità della Variante urbanistica sia stato effettuato o meno;  
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▪ al corretto procedimento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e della Valutazione di Incidenza (VI) 
o procedimento di esclusione dalla procedura di VAS; 
▪ alla ufficialità ed alla correttezza degli atti trasmessi per la verifica di coerenza alla Città Metropolitana di 
Napoli; 
▪ alla richiesta ed acquisizione di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni altro atto endoprocedimentale 
obbligatorio e propedeutico all'approvazione delle Varianti, nonché all'adeguamento delle stesse alle  
prescrizioni e condizioni espresse in detti pareri, 
▪ alla correttezza dell’iter espropriativo e della eventuale corresponsione di indennizzo in caso di reitero del 
vincolo preordinato all’esproprio. 
 
PRESO ATTO CHE: 

 Dalla delibera di G.C. n.59 del 24/02/2022 di proposta al Consiglio Comunale, approvata con Delibera 
di Consiglio Comunale n.06 del 15/03/2022, nonché dagli ulteriori atti trasmessi, emerge che: 
 

 Con Delibera di G.C. n.1326 del 4/08/2009 fu approvato l’Accordo di programma denominato 
”Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania” tra il Ministero 
dell’Ambiente, il Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, la Regione Campania, il 
Sindaco di Napoli quale Commissario delegato ex DPCM 01/02/2008 n.3654; 

 Nell’ambito del suddetto accordo è compreso l’intervento per il “Completamento del collettamento 
delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli-Chiaiano nel Comune di Napoli”, per il quale 
soggetto attuatore è la SOGESID SpA (Società in House providing del Ministero), in virtù di 
Convenzione del 12/09/2011 tra il Ministero dell’Ambiente e la società stessa; 

 per l’intervento suddetto, non localizzato nella disciplina urbanistica vigente del Comune di Napoli, si 
rese necessario procedere ad una Variante urbanistica ai sensi del D.P.R. n.327/2001, adottata con 
Delibera di C.C. n. 1 del 18 febbraio 2016, in uno con l’approvazione del progetto definitivo 
dell’intervento “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli-
Chiaiano nel Comune di Napoli”, apponendo il vincolo preordinato all’esproprio e dichiarando la 
pubblica utilità dell’opera; la Variante fu, poi, approvata con Delibera di C.C. n. 8 del 20 marzo 2017;  

 Con nota prot. U – 03060 de 31.05.2018 la SOGESID SpA ha affidato a seguito di procedure di gara al 
Consorzio Integra Soc. Coop. la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di “Completamento 
del collettamento delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli nel Comune di Napoli”.  

 Con nota E-8580 del 20/07/2018 e con note E-9029 del 01/08/2018, E-9575 del 13/08/2018 ed E-
10607 del 21/09/2018, come si evince dalla Determinazione del Presidente Delegato della SOGESID 
SpA n. C-1862 del 11/06/2019, il Comune di Napoli ha richiesto la realizzazione di ulteriori tratti 
fognari lungo Via Orsolone ai Guantai, Via S.Croce, Via Tirone e Via Casaputana, non previsti nel 
progetto definitivo posto a base di gara;  

 La SOGESID Spa ha provveduto ad approvare con la sopra richiamata Determinazione del Presidente 
Delegato n. C-1862 del 11/06/2019 il Progetto esecutivo dell’intervento “Completamento del 
collettamento delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli-Chiaiano nel Comune di Napoli”, 
che prevede anche le opere complementari, ulteriori rispetto a quelle inizialmente previste, richieste 
dal Comune di Napoli, con il piano particellare d’esproprio aggiornato ed inclusivo delle ulteriori ditte 
da espropriare non originariamente previste nel progetto definitivo; a tal fine, per la localizzazione di 
tali ulteriori tratti fognari con il relativo necessario esproprio e/o asservimento delle aree ulteriori 
oggetto del progetto esecutivo, si è reso quindi necessario adottare la Variante urbanistica in oggetto 
relativa alle parti non già ricomprese nel progetto originario; 

 La SOGESID Spa ha trasmesso con nota PG/2019/541024 del 20/06/2019 il suddetto progetto 
esecutivo al Comune, per un importo complessivo di euro 4.979.288,44 (CIG: 6092326A73 – CUP: 
118F11000070001);  

 con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni 
Comuni ha espresso il parere di competenza sull’intervento relativo ai tratti fognari integrativi richiesti 
dal Comune di Napoli, concludendo che “gli interventi previsti risultano conformi alla disciplina 
urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi riportate e subordinatamente 
all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti”; 
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 Con nota PG/2020/853414 del 22/12/2020 è stata indetta Conferenza di Servizi decisoria per 
l’acquisizione dei pareri, la cui conclusione positiva è stata determinata con Disposizione dirigenziale 
n.5 del 24/03/2021;   

 ai sensi degli art.11 e 16 del D.P.R. n.327/2001 il Comune ha effettuato Avviso di avvio del 
procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica 
utilità per la realizzazione degli interventi integrativi, all’Albo Pretorio in data 30/04/2021, sul sito della 
Regione il 17/05/2021, all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Napoli il 29/04/2021, e sul 
quotidiano il Mattino; non sono pervenute osservazione nei 30 gg dalla pubblicazione. 

 
PRESO ATTO ALTRESÌ CHE: 

- Con Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 il Comune ha provveduto all’“Approvazione del 
progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del 
collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID 
spa n.C-1862 del 11/06/2019, nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle 
compensazioni ambientali della Regione Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. Adozione 
della variante allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità” . 
- L’avviso di deposito degli atti relativi alla variante urbanistica è stato pubblicato ai sensi dell’art.3 del R.R. 
n.5/2011 sul BURC n.41 del 2/05/2022, nonché sull’area tematica del sito istituzionale dell’Ente, per consentire 
agli interessati di produrre osservazioni nei successivi n. 30 giorni. 
- Non sono pervenute osservazioni, come attestato con nota della Segreteria della Giunta PG/2022/490734 del 
24.06.2022. 
- L’opera in oggetto viene realizzata a totale carico del Ministero dell’Ambiente attraverso la SOGESID e non 
comporta oneri a carico del Comune di Napoli. 
 

CONSIDERATO CHE: 

Come emerge dalla premessa, il Comune di Napoli ha richiesto alla SOGESID SpA la realizzazione di opere 
complementari ed ulteriori tratti fognari rispetto al progetto definitivo già oggetto di precedente Variante 
urbanistica semplificata ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001.   

Per la localizzazione degli ulteriori tratti fognari richiesti dal Comune, nonché per attivare la correlata 
necessaria procedura d’esproprio e/o asservimento di alcune aree oggetto del progetto esecutivo, ma non già 
previste nel progetto definitivo, il Comune ha provveduto ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 adottando la 
Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022, avente ad oggetto: “Approvazione del progetto dei tratti 
fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle 
acque piovane e delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862 del 
11/06/2019, nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali 
della Regione Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. Adozione della variante allo 
strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità”.  

Per tali ulteriori opere, con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020, il Servizio Pianificazione Urbanistica 
Generale e Beni Comuni ha espresso il parere di competenza sull’intervento, concludendo che “gli interventi 
previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi 
riportate e subordinatamente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti”. 

Il progetto complessivo all’interno del quale sono stati previsti anche tali ulteriori tratti fognari, riguarda la 
regimentazione delle acque di pioggia ed il collettamento dei reflui urbani nell’area ricadente nel territorio di 
Chiaiano, alle pendici settentrionali della collina dei Camaldoli. L’urbanizzazione incontrollata della collina 
avvenuta negli ultimi anni ha comportato problematiche igienico-sanitarie a causa delle reti fognarie e di 
drenaggio divenute inadeguate.  
Attualmente, nel territorio oggetto di studio è possibile distinguere la presenza di due reti fognarie esistenti 
e/o in fase di realizzazione: 
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- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune di Napoli afferente la 
Collina dei Camaldoli – 1° Stralcio (SOGESID S.P.A.) - Commissariato Emergenza Sottosuolo Comune di Napoli; 
- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune di Napoli afferente la 
Collina dei Camaldoli – 2° Stralcio (SOGESID S.P.A.) - Commissariato Emergenza Sottosuolo Comune di Napoli. 
Il progetto esecutivo dell’intero intervento prevede il risanamento igienico-sanitario dell’area interessata, 
ampliando la rete fognaria di cui ai sopraelencati progetti, recapitando i reflui collettati nell’esistente sistema 
fognario. Le opere previste hanno come obiettivo la separazione delle portate meteoriche e fecali per riportare 
i collettori esistenti destinati al convogliamento delle sole portate bianche, al loro stato originario, eliminando 
in tal modo la contaminazione del corso d’acqua naturale da parte delle portate nere. 
 
 Gli ulteriori interventi di fognatura richiesti dal Comune di Napoli alla SOGESID SpA e previsti nel 
suddetto progetto esecutivo, rappresentano un prolungamento di dei tratti fognari della rete oggetto del 
progetto definitivo e sono così schematizzati nella relazione di progetto: 
- Via Tirone – Sono stati inseriti, nella fognatura prevista su Via Tirone, un tratto di circa 250 ml (Ramo 5) ed 
è stata estesa la fognatura in Via Casaputana lungo uno stradello per uno sviluppo di circa 900 ml (Ramo 4). 
- Via Orsolone ai Guantai –Realizzazione di una condotta fognaria per la prima traversa a destra del Ramo 4 
(civ.104). La progettazione del ramo 4 (civ.104) è stata effettuata in modo da garantire l’allaccio a gravita sia 
dell’esistente tratto fognario presente lungo una traversa laterale del primo viale, sia della nuova tratta 
integrativa di progetto (Ramo 6). 
- Via S. Croce ad Orsolone– Collegamento tra la proprietà Papallo ed il pozzetto L5 previsto nel progetto in 
modo da servire ulteriori fabbricati limitrofi alle opere da realizzarsi. Lunghezza del nuovo tratto fognario di 
circa 90 m. 
Tali ulteriori interventi sono rappresentati negli elaborati grafici del progetto esecutivo, in particolare nella 
tavola 91-F.01- Planimetria di progetto 1-2 e nella tavola 92 f.02- Planimetria di progetto 2-2, nonché nel 
relativo Piano particellare d’Esproprio.  
 
 Le aree oggetto di tali tratti fognari integrativi sono censite al NCT come indicato del Certificato di 
destinazione urbanistica PG/2020/282264 del 11/04/2022; in particolare, si riportano le particelle catastali per 
ciascun ramo:  
- Ramo 4 tratto 1 (elaborato 10-1 integ): 
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone che interessa le particelle catastali n.1303, 1322, 1324, 
1450 e 1530 del foglio 10 del NCT; 
- Ramo 4 tratto 2 (elaborato 28 integ e F.13.9): 
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone che interessa le particelle catastali nn. 481, 483, 486, 
488, 490, 498, 500 e 502 del foglio 28 del NCT; 
- Ramo 5 (elaborato 10.2 integ e F.13.1): 
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone 4d che interessa le particelle catastali nn.128, 402, 410, 
427, 434, 1299, 1433, 1435, 1436, 1437 e 1462 del foglio 10 del NCT; 
- Ramo 6 (elaborato 48 integ e F.10.3): 
Tratto fognario posto in corrispondenza della traversa di via Orsolone ai Guantai che interessa le particelle 
catastali nn.438, 701, 707, 708, 709, 711, 715 e 987 del foglio 48 del NCT; 
- Ampliamento Santacroce (elaborato 50 integ e F.15.10). 
Tratto fognario posto in prossimità di Piazza Santacroce che interessa le particelle catastali nn.425, 969 e 
1045 del foglio 50 del NCT. 
 Tutta le aree interessate dai suddetti interventi rientrano, come risulta dalla tavola della 
zonizzazione dalla disciplina urbanistica vigente nel Comune di Napoli, nella zona F - Parco territoriale e altre 
attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale e nelle seguenti sottozone: 

 sottozona Fa1 – Aree agricole (artt 45 e 46 delle Nta); 
 sottozona Fa2 - Aree incolte (artt 45 e 46 delle Nta); 
 sottozona Fb - Abitati nel parco (artt 45 e 47 delle Nta). 

L'intera area ricade nell'ambito 33- Selva-Chiaiano disciplinato dall'art. 162 delle Nta e risulta sottoposta ai 
vincoli sovraordinati così come dettagliatamente indicato del Certificato di destinazione urbanistica.  
Le suddette aree indicate nel Certificato di destinazione urbanistica e riportate nel Piano particellare 
d’esproprio saranno oggetto di asservimento e/o occupazione temporanea.  
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  Per quanto di competenza della Direzione scrivente della C.M. di Napoli, si rappresenta quanto segue. 
I tratti integrativi oggetto della proposta di Variante urbanistica ex art.19 sono stati inquadrati nell’elaborato  
ALL_I1083_005_002 - “Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di Napoli della proposta di 
PTC”. Tramite il proprio SIT -Sistema Informativo Territoriale, la Direzione PTM della Città Metropolitana di 
Napoli ha, poi, eseguito la georeferenziazione della tavola 91-F.01- Planimetria di progetto 1-2 e della tavola 
92 f.02- Planimetria di progetto 2-2, sovrapponendole con gli elaborati P.06 della proposta di PTC per 
consentire un maggior approfondimento in scala più adeguata. 
Emerge, quindi, che il ramo 4 ed il ramo 5 di Via Tirone rientra nelle aree di cui all’articolo 46 “Aree agricole 
di particolare rilevanza agronomica“ della tavola P.06.3 “Disciplina del Territorio” della proposta di Piano 
Territoriale di Coordinamento della Città Metropolitana di Napoli.  
Il ramo 6, che interessa la traversa di Via Orsolone ai Guantai, ricade in area di cui all’art.52 “Aree di 
consolidamento urbanistico e di riqualificazione ambientale”, in cui sono consentiti interventi come quello 
progettato.  
Infine, il tratto fognario in prossimità di Piazza Santacroce ad Orsolone (tratto L13-L14) ricade in aree di cui 
all’art.47 “Aree agricole di particolare rilevanza paesaggistica”.  
 
  Considerato che la proposta di PTC si pone l’obbiettivo di tutelare le aree agricole e di ridurre al 
minimo il consumo di suolo, si riporta quanto previsto dal comma 3, lettera a) dell’art. 46 delle NTA del PTC, 
che interessa i due rami di Via Tirone, localizzati nelle “Aree agricole di particolare rilevanza agronomica“: 

“3. Per le aree di cui al presente articolo i PUC provvedono a:  
a) vietare le trasformazioni per destinazioni e usi diversi da quelli agricoli per i quali non sia dimostrata la 
rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa. Usi diversi da quelli agricoli 
o usi che compromettano l’efficiente utilizzazione agricola dei predetti suoli, sono subordinati alla 
dimostrazione dell’assenza di alternative possibili”. 

Riguardo al punto a), dagli atti costituenti la proposta di Variante e da quanto sopra argomentato, si evince 
la necessaria esigenza di realizzare e localizzare tali tratti fognari appartenenti ad una infrastruttura a rete 
più ampia, così come richiesti dal Comune di Napoli, allo scopo di contenere le problematiche igienico-
sanitarie. 
 
  Riguardo al breve tratto lineare pari a 90 ml previsto in adiacenza della Piazza Santacroce ad 
Orsolone (tratto L13-L14), pur essendo questo ricadente in “Aree agricole di particolare rilevanza 
paesaggistica” di cui l’articolo 47 delle Norme del PTC, che prevede in generale la valorizzazione e la 
conservazione degli ordinamenti colturali tipici dell’area, si evidenzia che questo tratto, ricadente in un’area 
molto acclive, è molto prossimo e parallelo alla linea perimetrale che suddivide tale area “agricola di 
particolare rilevanza paesaggistica”, dall’area di trasformabilità di cui all’articolo 52, dove qualsiasi intervento 
di trasformazione è consentito.  
Si rappresenta, poi, che il presente tratto fognario, come tutti i rami previsti nella Variante in oggetto, sono 
parte integrante di un’infrastruttura a rete più ampia, di rilevanza pubblico-sociale e necessaria per il 
risanamento igienico-sanitario ed ambientale dell’area, prevista nell’Accordo di ”Programma strategico per le 
compensazioni ambientali della Regione Campania” tra il Ministero dell’Ambiente, il Sottosegretario di Stato 
presso la Presidenza del Consiglio, la Regione Campania, il Sindaco di Napoli quale Commissario delegato ex 
DPCM 01/02/2008 n.3654.  
 
Si rileva, tuttavia, che dagli atti trasmessi non emerge se l’accertamento di conformità della Variante in 
oggetto alle leggi e regolamenti ed agli strumenti urbanistici territoriali e sovraordinati e di settore, previsto 
dall'art.3, comma 1 del R.R. n.5/2011 e di esclusiva competenza comunale, sia già stato effettuato o meno. 
 
ATTESO CHE: 

- in virtù del punto n.5) del deliberato di cui alla Delibera del Sindaco Metropolitano n.75 del 29/04/2016, 
l’istruttoria per la formulazione della verifica di coerenza delle Varianti ai PRG viene compiuta tenendo conto, 
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“quale paradigma di riferimento, delle linee-guida informatrici dell'attuale proposta di Piano territoriale di 
coordinamento, costituenti, ai sensi del comma 4 dell'art.3 del Regolamento Regionale n.5/2011, strategia a 
scala sovracomunale”; 
 
- Resta fermo l'obbligo in capo al Comune della richiesta ed acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso 
comunque denominati da parte degli Enti Competenti al rilascio degli stessi ai sensi dell'art. 3 del Regolamento 
regionale n.5/2011 e della normativa di settore correlata vigente in materia, nonché l'obbligo di verificare la 
conformità delle varianti urbanistiche alle leggi, regolamenti e strumenti territoriali sovraordinati; 
 
- Ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.eii. e del “Regolamento di Attuazione della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) in Regione Campania”, approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della 
Campania n. 17 del 18/12/2009, in combinato disposto con il R.R. n.5/2011, è rimessa all'Amministrazione 
comunale la specifica competenza in ordine all'intera procedura di valutazione ambientale strategica. Per la 
variante in oggetto è stata dichiarata l’esclusione dalla procedura di VAS ai sensi dell’art.2,comma 5, lettera f) 
del DPGR n.17/2009 all’interno del deliberato della delibera di G.C.n.59/2022 di proposta al Consiglio.  
  
RITENUTO CHE, alla stregua dell’istruttoria di cui all’allegata relazione prot. n 97646 del 25-07-2022 allegata 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, si è del parere che la variante del 
Comune di Napoli, adottata ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e ss.mm.e ii. con Delibera di Consiglio 
Comunale n.06 del 15/03/2022, avente ad oggetto: “Approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi 
previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e 
delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862 del 11/06/2019, 
nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali della Regione 
Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. Adozione della variante allo strumento 
urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”, 
risulti coerente alle strategie a scala sovracomunale ai sensi dell’art.3 comma 4 del Regolamento Regionale 
n. 5/2011.                                                                                              

 Per quanto sopra esposto, 

DETERMINA 

 

Alla stregua della Relazione Istruttoria protocollo n. 97646 del 25-07-2022, allegata alla presente  
determinazione per formarne parte integrante e sostanziale: 

che si è del parere che la variante del Comune di Napoli, adottata ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e 
ss.mm.e ii. con Delibera di Consiglio Comunale n.06 del 15/03/2022, avente ad oggetto: “Approvazione del 
progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del 
collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID 
spa n.C-1862 del 11/06/2019, nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle 
compensazioni ambientali della Regione Campania” di cui all’art.11, comma 12 della legge 123/2008. 
Adozione della variante allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
e dichiarazione di pubblica utilità”, risulti coerente alle strategie a scala sovracomunale ai sensi dell’art.3 
comma 4 del Regolamento Regionale n. 5/2011. 

Attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 – 
bis del D.Lgs. 267/2000 ( Controllo di regolarità amministrativa e contabile);  

Dare atto che la presente determinazione dirigenziale è stata inserita nel sistema SISDOC per la registrazione 
e rubricazione, entro il termine di conclusione del procedimento;  

Dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla 
pubblicazione dello stesso;  
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Dare atto che per il responsabile del procedimento arch. Serena Materazzo non sussistono cause di 
incompatibilità e di conflitto di interessi in relazione al presente provvedimento ai sensi della normativa 
vigente. 

 

Il Coordinatore Ing. Pasquale Gaudino 

(firmato digitalmente) 
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                                                                                                  Al Dirigente della Direzione Pianificazione 
Territoriale  Metropolitana

Ing. Pasquale Gaudino

R E L A Z I O N E  I S T R U T T O R I A

Oggetto: Comune di Napoli – Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 avente ad oggetto:
“Approvazione  del  progetto  dei  tratti  fognari  integrativi  previsti  nel  progetto  esecutivo
dell’intervento  di  “Completamento  del  collettamento  delle  acque  piovane  e  delle  fognature
Camaldoli-  Chiaiano”,  di  cui  alla  Deliberazione  SOGESID  spa  n.C-1862  del  11/06/2019,
nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali
della  Regione Campania”  di  cui  all’art.11,  comma 12 della  legge 123/2008.  Adozione della
variante allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità” (ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e ss.mm.e ii.)
Verifica di coerenza ex art. 3, comma 4 del Regolamento Regionale per il Governo
del Territorio n. 5/2011. 

VISTA la Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.eii.;
VISTI i Decreti ministeriali n.1404 del 1 aprile 1968 e n.1444 del 2 aprile 1968;
VISTA la Legge Regionale 20 marzo 1982, n. 14 e ss.mm.eii.;
VISTA la Legge Regionale 20 marzo 1982, n. 17 e ss.mm.eii.;
VISTO il DPR n. 327/2001 e ss.mm.eii.;
VISTA la legge Regionale n. 16/2004 “Norme sul Governo del Territorio” e ss.mm.eii.;
VISTO il Decreto legislativo n. 42/2004 e ss.mm.eii.;
VISTO il Decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.eii.;
VISTA la legge regionale n. 13 del 13 ottobre 2008, recante ”Piano Territoriale Regionale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 17 del 18/12/2009 di approvazione

del “Regolamento di Attuazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in Regione Campania”;
VISTO il Regolamento regionale di attuazione per il governo del territorio n.5 del 4 agosto 2011, pubblicato sul

B.U.R.C. n.53 del 08/08/2011;
VISTA la  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.35  del  28/02/2014  la  Provincia  avente  ad  oggetto:  “Indirizzi

operativi  in ordine  ai  criteri  e  modalità  riguardanti  progetti  di  opere  pubbliche  in  variante  alla
strumentazione urbanistica comunale generale vigente ai sensi dell’art. 19– D.P.R. 327/2001, e succ.
mm. e ii. in combinato disposto con il Regolamento Regionale di Attuazione per il Governo del Territorio
n.5/2011”;

VISTA la  Delibera  del  Sindaco  Metropolitano  n.25  del  29/01/2016  di  adozione  del  Piano  territoriale  di
coordinamento ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 16/2004 e ss.mm.e ii., nonché del Rapporto Ambientale
(RA), Studio di Incidenza (SI) e Sintesi non tecnica;

VISTA la Delibera del Sindaco Metropolitano n.75 del 29/04/2016 recante:”Ulteriori disposizioni integrative e
correttive  della  deliberazione  sindacale  n.  25  del  29/01/2016”,  nonché  la  Delibera  del  Sindaco
Metropolitano n. 258/2019.

PREMESSO CHE:

- La disciplina urbanistica vigente sul territorio del Comune di Napoli è costituita dalle due varianti al P.R.G.
del 1972, una relativa alla “Zona occidentale”, approvata con D.P.G.R.C. n. 4741/1998, ed una relativa al
Centro storico, zona orientale e zona nord-occidentale (“Variante generale”), approvata con D.P.G.R.C.
n.323/2004, pubblicata sul BURC n.29 del 14/06/2004;

- Il Comune di Napoli risulta classificato sismico di II categoria, con  grado di sismicità S=9, giusta delibera
di  Giunta  Regionale  della  Campania  n.  5447  del  7  novembre  2002,  pubblicata  sul  BURC  n.56  del
18/11/2002;

•  p a g i n a  1  d i  8  •
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- Il Comune ricade nell’ambito di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale
istituita  ex art.  64, comma 1 del D.lgs.  152/2006, come modificato dall'art.  51, comma 5 della Legge
221/2015; 

- Ricade nell’ambito di competenza dell’A.S.L. Napoli 1.
- L’area d’intervento è sottoposta alle disposizioni della parte terza del D. lgs. n.42/2004, parte vincolata dal

D.M. n. 21/01/1997; ricade altresì nel “Parco delle Colline di Napoli” approvato con dPGRC n.392 del 
14/07/2004 pubblicato sul BURC n.37 del 02/08/2004.  

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE:

Con  nota  P.G.2022/523274  del  07/07/2022  acquisita  al  protocollo  della  Città  Metropolitana  di  Napoli  al
n.89098 del 07/07/2022, il Comune di Napoli ha richiesto per la variante adottata la dichiarazione di coerenza
ai sensi dell’art.3 del Regolamento Regionale n. 5/2011. 
A tal fine il Comune ha trasmesso gli atti ed elaborati di seguito elencati:

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 con i seguenti atti ed elaborati in formato digitale
e firmati digitalmente: 

 Relazione generale (elab. RG. 01)
 Tavole di inquadramento (elab. F.10.3; F.13.1; F.13.9; F.15.10);
 Piano particellare di esproprio; 
 Nota  PG/2020/833542  del  15/12/2020  –  parere  di  competenza  del  Servizio  Pianificazione

Urbanistica  Generale e Beni comuni;,
 Indizione della conferenza di Servizi;
 Disposizione Dirigenziale n.5 del 24/03/2021 di conclusione della Conferenza di servizi;
 Determinazione  dei  Presidente  ed  Amministratore  Delegato  SOGESlD  n.C-1862  del  11/06/2019  di

approvazione del progetto esecutivo, comprensivo di elaborali di inquadramento urbanistico;
 Delibera di Giunta Municipale n. 259 del 24/06/2021;
 Nota PG/711167 del 30/09/2021.

-  Disposizione  dirigenziale  n.5  del  12/04/2022  di  presa d ’atto della  documentazione finalizzata  alla
pubblicazione ed all’approvazione della  variante allo strumento urbanistico vigente adottata  con  Del ibera
di  Consiglio  Comunale  n.6 del 5/03/2022, con i seguenti atti ed elaborati:

 ALL_I1083_005_001.pdf.signed - Certificato di destinazione urbanistica PG/2020/282264 del 11/04/2022
delle aree d’intervento;

 ALL_I1083_005_002.pdf.signed - Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di
Napoli della proposta di PTC;

 ALL_I1083_005_003.pdf.signed - Stralcio delle NTA allegate al PTC;
 ALL_I1083_005_004.pdf.signed - Stralcio delle NTA allegate alla Variante generale al PRG.

- Elaborat i tecnici costituenti il progetto esecutivo approvato, consultabil i  sul sito web del Comune di
Napoli alla  sezione URBANA: 

 tav. 2 RG.01-RELAZIONE GENERALE
 tav. 3 RSS.01-RELAZIONE GEOLOGICA E IDROGEOLICA 
 tav. 4 RSS.02-R.ELAZIONE ARCHEOLOGICA
 tav. 5 RSS.03 -RELAZIONE IDROLOGlCA ED IDRAULICA 
 tav. 6 RSS.04 -RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE
 tav. 7 RSS.05-RELAZIONE SULLE INTERFERENZE
 tav. 8 RSS 06-STUDIO FA1TIBILITA' AMBIENTALE
 tav. 32 RC -RELAZIONE DI COERENZA

•  p a g i n a  2  d i  8  •
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 tav. 38 G.01 - Corografìa inquadramento
 tav. 39 G.02 - Planimetria interventi di progetto
 tav. 40 G.03 - Stralcio pianificazione urbanistica zonizzazione 
 tav. 41 G.04 - Carta vincoli Parco Colline Napoli
 tav. 42 G.05 - Carta vincoli interesse archeologico
 tav. 43 G.06 - Carta vincoli beni paesaggistici tav. 44 G.07 - Carla pericolosità frana 
 tav. 45 G.08 - Carta rischio frana
 tav. 46 G.09 - Carta pericolosità idraulico 
 tav. 47 G.10 - Carta rischio idraulico
 tav. 48 G11 - CARTA GEOLITOLOGICA 1-2 
 tav. 49 G.12 - CARTA GEOLITOLOGICA 2-2
 tav. 91 F.01 - Planimetria di progetto 1-2
 tav. 92 F.02 - Planimetria di progetto 2-2

- Nota prot. PG/2022/490734 del 24/06/2022 di attestazione della mancata ricezione di osservazioni.

Tramite  protocollo  informatico  Folium in  data  12/07/2022  si  assegnava  l’istruttoria  della  pratica
all'Arch. Serena Materazzo, che a tal fine dichiara l'assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi
ai sensi del Codice del Comportamento dei Dipendenti, nonché della legge anticorruzione L.n.190/2012.

EVIDENZIATO CHE:

-  Con  la  Legge  regionale  n.16/2004  e  ss.mm.eii.  ed  il  relativo  Regolamento  di  attuazione  n.5/2011  si
attribuisce ai Comuni la piena competenza e responsabilità in merito al procedimento di formazione, adozione
ed approvazione dei piani urbanistici comunali e delle loro varianti.  
La Direzione Pianificazione Territoriale Metropolitana della Città Metropolitana ha, quindi, la competenza ai
sensi degli artt. 3 e 4 del citato Regolamento Regionale n.5/2011 di dichiarare la coerenza alle strategie a
scala sovracomunale dei PUC e delle varianti ai PUC ed ai PRG. 
Nelle  more  della  definizione  del  Piano  Territoriale  Metropolitano  (PTM),  la  verifica  di  coerenza  dei  Piani
Urbanistici  Comunali  e  delle  loro  varianti  viene  eseguita  dalla  direzione  scrivente  tenendo  conto,  quale
paradigma di riferimento, l'attuale proposta di Piano territoriale di Coordinamento, adottata con delibere del
Sindaco Metropolitano n.25/2016 e n.  75/2016, come ribadito  con Delibera del  Sindaco Metropolitano n.
258/2019. 

In tale quadro normativo, pertanto, resta in capo al Comune l'esclusiva competenza e responsabilità in
ordine:
▪ alla verifica della legittimità e correttezza del procedimento amministrativo ed urbanistico dei PUC e delle
Varianti; 
▪ all’accertamento  della  conformità  dei  PUC  e  delle  Varianti  alle  leggi  e  regolamenti  ed  agli  strumenti
urbanistici  territoriali  e  sovraordinati  di  settore,  così  come previsto  dall'art.3,  comma 1  del  Regolamento
regionale  per  il  Governo  del  Territorio  n.5/2011;  al  riguardo  non  emerge  dagli  atti  trasmessi  se  tale
accertamento di conformità della Variante urbanistica sia stato effettuato o meno; 
▪ al corretto procedimento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e della Valutazione di Incidenza (VI)
o procedimento di esclusione dalla procedura di VAS;
▪ alla ufficialità ed alla correttezza degli atti trasmessi per la verifica di coerenza alla Città Metropolitana di
Napoli;
▪ alla richiesta ed acquisizione di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni altro atto endoprocedimentale
obbligatorio  e  propedeutico  all'approvazione  delle  Varianti,  nonché  all'adeguamento  delle  stesse  alle
prescrizioni e condizioni espresse in detti pareri,
▪ alla correttezza dell’iter espropriativo e della eventuale corresponsione di indennizzo in caso di reitero del
vincolo preordinato all’esproprio.

•  p a g i n a  3  d i  8  •
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PRESO ATTO CHE:

Dalla delibera di G.C. n.59 del 24/02/2022 di proposta al Consiglio Comunale, approvata con Delibera
di Consiglio Comunale n.06 del 15/03/2022, nonché dagli ulteriori atti trasmessi, emerge che:

 Con  Delibera  di  G.C.  n.1326  del  4/08/2009  fu  approvato  l’Accordo  di  programma  denominato
”Programma strategico  per  le  compensazioni  ambientali  della  Regione Campania”  tra  il  Ministero
dell’Ambiente, il Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, la Regione Campania, il
Sindaco di Napoli quale Commissario delegato ex DPCM 01/02/2008 n.3654;

 Nell’ambito del suddetto accordo è compreso l’intervento per il  “Completamento del collettamento
delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli-Chiaiano nel Comune di Napoli”, per il  quale
soggetto  attuatore  è  la  SOGESID  SpA  (Società  in  House  providing del  Ministero),  in  virtù  di
Convenzione del 12/09/2011 tra il Ministero dell’Ambiente e la società stessa;

 per l’intervento suddetto, non localizzato nella disciplina urbanistica vigente del Comune di Napoli, si
rese necessario procedere ad una Variante urbanistica ai sensi del D.P.R. n.327/2001, adottata con
Delibera  di  C.C.  n.  1  del  18  febbraio  2016,  in  uno  con  l’approvazione  del  progetto  definitivo
dell’intervento  “Completamento  del  collettamento  delle  acque  piovane  e  delle  fognature  dei
Camaldoli-Chiaiano  nel  Comune  di  Napoli”,  apponendo  il  vincolo  preordinato  all’esproprio  e
dichiarando la pubblica utilità dell’opera; la Variante fu, poi, approvata con Delibera di C.C. n. 8 del 20
marzo 2017; 

 Con nota prot. U – 03060 de 31.05.2018 la SOGESID SpA ha affidato a seguito di procedure di gara al
Consorzio Integra Soc. Coop. la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di “Completamento
del collettamento delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli nel Comune di Napoli”. 

 Con nota E-8580 del 20/07/2018 e con note E-9029 del 01/08/2018, E-9575 del 13/08/2018 ed E-
10607 del 21/09/2018, come si evince dalla Determinazione del Presidente Delegato della SOGESID
SpA n. C-1862 del 11/06/2019, il  Comune di  Napoli  ha richiesto la realizzazione di  ulteriori  tratti
fognari  lungo Via Orsolone ai Guantai, Via S.Croce, Via Tirone e Via Casaputana, non previsti nel
progetto definitivo posto a base di gara; 

 La SOGESID Spa ha provveduto ad approvare con la sopra richiamata Determinazione del Presidente
Delegato  n.  C-1862  del  11/06/2019  il  Progetto  esecutivo  dell’intervento  “Completamento  del
collettamento delle acque piovane e delle fognature dei Camaldoli-Chiaiano nel Comune di Napoli”,
che prevede anche le opere complementari, ulteriori rispetto a quelle inizialmente previste, richieste
dal Comune di Napoli, con il piano particellare d’esproprio aggiornato ed inclusivo delle ulteriori ditte
da espropriare non originariamente previste nel progetto definitivo; a tal fine, per la localizzazione di
tali  ulteriori  tratti  fognari  con il  relativo necessario esproprio e/o asservimento delle aree ulteriori
oggetto del progetto esecutivo, si è reso quindi necessario adottare la Variante urbanistica in oggetto
relativa alle parti non già ricomprese nel progetto originario;

 La  SOGESID  Spa  ha  trasmesso  con  nota  PG/2019/541024  del  20/06/2019  il  suddetto  progetto
esecutivo al Comune, per un importo complessivo di euro 4.979.288,44 (CIG: 6092326A73 – CUP:
118F11000070001); 

 con  nota  PG/2020/833542  del  15/12/2020  il  Servizio  Pianificazione  Urbanistica  Generale  e  Beni
Comuni ha espresso il parere di competenza sull’intervento relativo ai tratti fognari integrativi richiesti
dal  Comune  di  Napoli,  concludendo  che  “gli  interventi  previsti  risultano  conformi  alla  disciplina
urbanistica  vigente,  a  condizione  del  rispetto  delle  prescrizioni  ivi  riportate  e  subordinatamente
all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti”;

 Con  nota  PG/2020/853414  del  22/12/2020  è  stata  indetta  Conferenza  di  Servizi  decisoria  per
l’acquisizione dei pareri, la cui conclusione positiva è stata determinata con Disposizione dirigenziale
n.5 del 24/03/2021;  

 ai  sensi  degli  art.11  e  16  del  D.P.R.  n.327/2001  il  Comune  ha  effettuato  Avviso  di  avvio  del
procedimento per l’apposizione del  vincolo  preordinato all’esproprio  e la  dichiarazione di  pubblica
utilità per la realizzazione degli interventi integrativi, all’Albo Pretorio in data 30/04/2021, sul sito della

•  p a g i n a  4  d i  8  •
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Regione  il  17/05/2021,  all’Albo  Pretorio  della  Città  Metropolitana  di  Napoli  il  29/04/2021,  e  sul
quotidiano il Mattino; non sono pervenute osservazione nei 30 gg dalla pubblicazione.

PRESO ATTO ALTRESÌ CHE:

-  Con Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022 il Comune ha provveduto all’“Approvazione del
progetto dei  tratti  fognari  integrativi previsti  nel  progetto esecutivo dell’intervento di  “Completamento del
collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID
spa  n.C-1862  del  11/06/2019,  nell’ambito  dell’Accordo  di  programma  “Programma  strategico  delle
compensazioni  ambientali  della  Regione  Campania”  di  cui  all’art.11,  comma  12  della  legge  123/2008.
Adozione della variante allo strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità” .
- L’avviso di deposito degli atti relativi alla variante urbanistica è stato pubblicato ai sensi dell’art.3 del R.R.
n.5/2011 sul BURC n.41 del 2/05/2022, nonché sull’area tematica del sito istituzionale dell’Ente, per consentire
agli interessati di produrre osservazioni nei successivi n. 30 giorni.
- Non sono pervenute osservazioni, come attestato con nota della Segreteria della Giunta PG/2022/490734 del
24.06.2022.
- L’opera in oggetto viene realizzata a totale carico del Ministero dell’Ambiente attraverso la SOGESID e non
comporta oneri a carico del Comune di Napoli.

CONSIDERATO CHE:

Come emerge dalla premessa,  il Comune di Napoli ha richiesto alla SOGESID SpA la realizzazione di opere
complementari  ed ulteriori  tratti  fognari  rispetto al  progetto definitivo già oggetto di  precedente Variante
urbanistica semplificata ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001.  

Per  la  localizzazione  degli  ulteriori  tratti  fognari  richiesti  dal  Comune,  nonché  per  attivare  la  correlata
necessaria procedura d’esproprio e/o asservimento di alcune aree oggetto del progetto esecutivo, ma non già
previste nel progetto definitivo, il Comune ha provveduto ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 adottando
la Delibera di Consiglio Comunale n. 06 del 15/03/2022, avente ad oggetto: “Approvazione del progetto dei
tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento
delle acque piovane e delle fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862
del 11/06/2019, nell’ambito dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali
della  Regione  Campania”  di  cui  all’art.11,  comma 12  della  legge  123/2008.  Adozione  della  variante  allo
strumento urbanistico vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica
utilità”. 

Per  tali  ulteriori  opere,  con  nota  PG/2020/833542  del  15/12/2020,  il  Servizio  Pianificazione  Urbanistica
Generale e Beni Comuni ha espresso il parere di competenza sull’intervento, concludendo che “gli interventi
previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi
riportate e subordinatamente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti”.

Il progetto complessivo all’interno del quale sono stati previsti anche tali ulteriori tratti fognari, riguarda la
regimentazione delle acque di pioggia ed il collettamento dei reflui urbani nell’area ricadente nel territorio di
Chiaiano,  alle  pendici  settentrionali  della  collina  dei  Camaldoli.  L’urbanizzazione  incontrollata  della  collina
avvenuta negli  ultimi anni ha comportato problematiche igienico-sanitarie a causa delle reti  fognarie e di
drenaggio divenute inadeguate. 
Attualmente, nel territorio oggetto di studio è possibile distinguere la presenza di due reti fognarie esistenti
e/o in fase di realizzazione:
- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune di Napoli afferente la
Collina  dei  Camaldoli  –  1°  Stralcio  (SOGESID S.P.A.)  -  Commissariato  Emergenza  Sottosuolo  Comune  di
Napoli;
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- Rete prevista dal Progetto del sistema di fognatura dell’area di competenza del Comune di Napoli afferente la
Collina  dei  Camaldoli  –  2°  Stralcio  (SOGESID S.P.A.)  -  Commissariato  Emergenza  Sottosuolo  Comune  di
Napoli.
Il  progetto  esecutivo  dell’intero  intervento  prevede  il  risanamento  igienico-sanitario  dell’area  interessata,
ampliando la rete fognaria di cui ai sopraelencati progetti, recapitando i reflui collettati nell’esistente sistema
fognario. Le opere previste hanno come obiettivo la separazione delle portate meteoriche e fecali per riportare
i collettori esistenti destinati al convogliamento delle sole portate bianche, al loro stato originario, eliminando
in tal modo la contaminazione del corso d’acqua naturale da parte delle portate nere.

Gli ulteriori  interventi di fognatura richiesti dal Comune di Napoli alla SOGESID SpA e previsti nel
suddetto progetto  esecutivo,  rappresentano un prolungamento di  dei  tratti  fognari  della  rete oggetto  del
progetto definitivo e sono così schematizzati nella relazione di progetto:
- Via Tirone – Sono stati inseriti, nella fognatura prevista su Via Tirone, un tratto di circa 250 ml (Ramo 5) ed
è stata estesa la fognatura in Via Casaputana lungo uno stradello per uno sviluppo di circa 900 ml (Ramo 4).
- Via Orsolone ai Guantai –Realizzazione di una condotta fognaria per la prima traversa a destra del Ramo 4
(civ.104). La progettazione del ramo 4 (civ.104) è stata effettuata in modo da garantire l’allaccio a gravita sia
dell’esistente  tratto  fognario  presente  lungo  una traversa  laterale  del  primo viale,  sia  della  nuova  tratta
integrativa di progetto (Ramo 6).
- Via S. Croce ad Orsolone– Collegamento tra la proprietà Papallo ed il pozzetto L5 previsto nel progetto in
modo da servire ulteriori fabbricati limitrofi alle opere da realizzarsi. Lunghezza del nuovo tratto fognario di
circa 90 m.
Tali ulteriori interventi sono rappresentati negli elaborati grafici del progetto esecutivo, in particolare nella
tavola 91-F.01- Planimetria di progetto 1-2 e nella tavola 92 f.02- Planimetria di progetto 2-2, nonché nel
relativo Piano particellare d’Esproprio. 

Le aree oggetto di tali tratti fognari integrativi sono censite al NCT come indicato del Certificato di
destinazione urbanistica PG/2020/282264 del 11/04/2022; in particolare, si riportano le particelle catastali per
ciascun ramo: 
- Ramo 4 tratto 1 (elaborato 10-1 integ):
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone che interessa le particelle catastali n.1303, 1322, 1324,
1450 e 1530 del foglio 10 del NCT;
- Ramo 4 tratto 2 (elaborato 28 integ e F.13.9):
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone che interessa le particelle catastali  nn. 481, 483, 486,
488, 490, 498, 500 e 502 del foglio 28 del NCT;
- Ramo 5 (elaborato 10.2 integ e F.13.1):
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tirone 4d che interessa le particelle catastali nn.128, 402, 410,
427, 434, 1299, 1433, 1435, 1436, 1437 e 1462 del foglio 10 del NCT;
- Ramo 6 (elaborato 48 integ e F.10.3):
Tratto fognario posto in corrispondenza della traversa di via Orsolone ai Guantai che interessa le particelle
catastali nn.438, 701, 707, 708, 709, 711, 715 e 987 del foglio 48 del NCT;
- Ampliamento Santacroce (elaborato 50 integ e F.15.10).
Tratto fognario posto in prossimità di Piazza Santacroce che interessa le particelle catastali nn.425, 969 e
1045 del foglio 50 del NCT.

Tutta le  aree  interessate dai  suddetti interventi rientrano,  come risulta dalla tavola della
zonizzazione dalla disciplina urbanistica vigente nel Comune di Napoli, nella zona F - Parco territoriale e altre
attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale e nelle seguenti sottozone:

 sottozona Fa1 – Aree agricole (artt 45 e 46 delle Nta);
 sottozona Fa2 - Aree incolte (artt 45 e 46 delle Nta);
 sottozona Fb - Abitati nel parco (artt 45 e 47 delle Nta).

L'intera area ricade nell'ambito 33- Selva-Chiaiano disciplinato dall'art. 162 delle Nta e risulta sottoposta ai
vincoli sovraordinati così come dettagliatamente indicato del Certificato di destinazione urbanistica. 
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Le  suddette  aree  indicate  nel  Certificato  di  destinazione  urbanistica  e  riportate  nel  Piano  particellare
d’esproprio saranno oggetto di asservimento e/o occupazione temporanea. 

Per quanto di competenza della Direzione scrivente della C.M. di Napoli, si rappresenta quanto segue.
I tratti integrativi oggetto della proposta di Variante urbanistica ex art.19 sono stati inquadrati nell’elaborato
ALL_I1083_005_002  - “Sovrapposizione del progetto sulla tavola P.06.3 per il Comune di Napoli della
proposta di PTC”.  Tramite  il  proprio  SIT  -Sistema  Informativo  Territoriale,  la  Direzione  PTM  della  Città
Metropolitana di Napoli ha, poi, eseguito la georeferenziazione della tavola 91-F.01- Planimetria di progetto 1-
2 e della tavola 92 f.02- Planimetria di progetto 2-2, sovrapponendole con gli elaborati P.06 della proposta di
PTC per consentire un maggior approfondimento in scala più adeguata.
Emerge, quindi, che il ramo 4 ed il ramo 5 di Via Tirone rientra nelle aree di cui all’articolo 46 “Aree agricole
di particolare rilevanza agronomica“ della tavola P.06.3 “Disciplina del Territorio” della proposta di Piano
Territoriale di Coordinamento della Città Metropolitana di Napoli. 
Il  ramo 6, che interessa la traversa di  Via Orsolone ai  Guantai,  ricade in area di  cui all’art.52  “Aree di
consolidamento urbanistico e di riqualificazione ambientale”, in cui sono consentiti interventi come quello
progettato. 
Infine, il tratto fognario in prossimità di Piazza Santacroce ad Orsolone (tratto L13-L14) ricade in aree di cui
all’art.47 “Aree agricole di particolare rilevanza paesaggistica”. 

Considerato che la proposta di PTC si pone l’obbiettivo di tutelare le aree agricole e di ridurre al
minimo il consumo di suolo, si riporta quanto previsto dal comma 3, lettera a) dell’art. 46 delle NTA del PTC,
che interessa i due rami di Via Tirone, localizzati nelle “Aree agricole di particolare rilevanza agronomica“:

“3. Per le aree di cui al presente articolo i PUC provvedono a: 
a) vietare le trasformazioni per destinazioni e usi diversi da quelli agricoli per i quali non sia dimostrata la
rilevanza  pubblica  economica  e  sociale  e  l’impossibilità  di  localizzazione  alternativa.  Usi  diversi  da  quelli
agricoli  o usi  che compromettano l’efficiente utilizzazione agricola dei  predetti  suoli,  sono subordinati  alla
dimostrazione dell’assenza di alternative possibili”.

Riguardo al punto a), dagli atti costituenti la proposta di Variante e da quanto sopra argomentato, si evince
la necessaria esigenza di realizzare e localizzare tali tratti fognari appartenenti ad una infrastruttura a rete
più ampia, così  come richiesti  dal  Comune di  Napoli,  allo scopo di  contenere le problematiche igienico-
sanitarie.

Riguardo  al  breve  tratto  lineare  pari  a  90  ml  previsto  in  adiacenza  della  Piazza  Santacroce  ad
Orsolone  (tratto  L13-L14),  pur  essendo  questo  ricadente  in  “Aree  agricole  di  particolare  rilevanza
paesaggistica”  di  cui  l’articolo  47  delle  Norme del  PTC,  che  prevede in  generale  la  valorizzazione e  la
conservazione degli ordinamenti colturali tipici dell’area, si evidenzia che questo tratto, ricadente in un’area
molto  acclive,  è  molto  prossimo  e  parallelo  alla  linea  perimetrale  che  suddivide  tale  area  “agricola  di
particolare  rilevanza  paesaggistica”,  dall’area  di  trasformabilità  di  cui  all’articolo  52,  dove  qualsiasi
intervento di trasformazione è consentito. 
Si rappresenta, poi, che il presente tratto fognario, come tutti i rami previsti nella Variante in oggetto, sono
parte  integrante  di  un’infrastruttura  a  rete  più  ampia,  di  rilevanza  pubblico-sociale  e  necessaria  per  il
risanamento igienico-sanitario ed ambientale dell’area, prevista nell’Accordo di  ”Programma strategico per
le compensazioni ambientali  della Regione Campania”  tra il  Ministero dell’Ambiente, il  Sottosegretario di
Stato  presso la Presidenza del  Consiglio,  la  Regione Campania,  il  Sindaco di  Napoli  quale Commissario
delegato ex DPCM 01/02/2008 n.3654. 

Si  rileva,  tuttavia,  che  dagli  atti  trasmessi non emerge se l’accertamento di  conformità  della  Variante  in
oggetto alle leggi e regolamenti ed agli strumenti urbanistici territoriali e sovraordinati e di settore, previsto
dall'art.3, comma 1 del R.R. n.5/2011 e di esclusiva competenza comunale, sia già stato effettuato o meno.

•  p a g i n a  7  d i  8  •
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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA, SVILUPPO – 
VALORIZZAZIONE E TUTELA AMBIENTALE

DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - URBANISTICA

ATTESO CHE:

- in virtù del punto n.5) del deliberato di cui alla Delibera del Sindaco Metropolitano n.75 del 29/04/2016,
l’istruttoria per la formulazione della verifica di coerenza delle Varianti ai PRG viene compiuta tenendo conto,
“quale paradigma di  riferimento,  delle  linee-guida informatrici  dell'attuale proposta di  Piano territoriale  di
coordinamento, costituenti, ai sensi del comma 4 dell'art.3 del Regolamento Regionale n.5/2011, strategia a
scala sovracomunale”;

- Resta fermo l'obbligo in capo al Comune della richiesta ed acquisizione dei pareri, nulla osta e atti di assenso
comunque denominati da parte degli Enti Competenti al rilascio degli stessi ai sensi dell'art. 3 del Regolamento
regionale n.5/2011 e della normativa di settore correlata vigente in materia, nonché l'obbligo di verificare la
conformità delle varianti urbanistiche alle leggi, regolamenti e strumenti territoriali sovraordinati;

- Ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.eii. e del “Regolamento di Attuazione della Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) in Regione Campania”, approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della
Campania n. 17 del 18/12/2009, in combinato disposto con il R.R. n.5/2011, è rimessa all'Amministrazione
comunale la specifica competenza in ordine all'intera procedura di valutazione ambientale strategica. Per la
variante in oggetto è stata dichiarata l’esclusione dalla procedura di VAS ai sensi dell’art.2,comma 5, lettera f)
del DPGR n.17/2009 all’interno del deliberato della delibera di G.C.n.59/2022 di proposta al Consiglio. 

Per quanto sopra relazionato e argomentato, si è del parere che la variante del Comune di Napoli
adottata ai sensi dell’art.19 del D.P.R.n.327/2001 e ss.mm.e ii. con Delibera di Consiglio Comunale n.06 del
15/03/2022,  avente  ad  oggetto: “Approvazione  del  progetto  dei  tratti  fognari  integrativi  previsti  nel
progetto  esecutivo  dell’intervento  di  “Completamento  del  collettamento  delle  acque  piovane  e  delle
fognature Camaldoli- Chiaiano”, di cui alla Deliberazione SOGESID spa n.C-1862 del 11/06/2019, nell’ambito
dell’Accordo di programma “Programma strategico delle compensazioni ambientali della Regione Campania”
di  cui  all’art.11,  comma  12  della  legge  123/2008.  Adozione  della  variante  allo  strumento  urbanistico
vigente, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità” , risulti coerente
alle strategie a scala sovracomunale ai sensi dell’art.3 comma 4 del Regolamento Regionale n. 5/2011.

                                                                                               

                                                                                                           Il Funzionario tecnico P.O.

                                                                                                              Arch. Serena Materazzo     

                                                                                                                firmato digitalmente

•  p a g i n a  8  d i  8  •
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nCOMUNE DI NAPOLI
AREA URBANISTICA
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni
Il dirigente

PG/2020/ BHDE4L del \5 | I2 (toto

AI Servizio Supporto al RUP

AI Servizio Ciclo integrato delle Acque

Oggetto: Progetto "completamento del collettamento delle acque piovane e delie fognature
Camaldoli-Chiaiano”. Procedura espropriativa per integrazione tratti fognari. Parere di

competenza.

Premessa
Con nota prot. PG/2020/764032 del 17.11.2020 codesti servizi, dopo aver sintetizzato io stato
delie procedure relative all'intervento in oggetto, hanno richiesto allo scrivente Servizio di
esprimere ii proprio parere di competenza, “dovendosi istruire il procedimento amministrativo
finalizzato all'approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi - di cui agli allegati
elaborati - ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell'apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.” Il soggetto attuatore ha
infatti "trasmesso all'amministrazione comunale il progetto esecutivo dell’opera che prevede
anche la realizzazione di tratti fognari non previsti nel progetto definitivo (approvato n.d.r.)" e
ciò determina i! permanere delia "competenza del Consiglio comunale laddove ricorrano
modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso” relativamente aila
sua approvazione.

L'area d’intervento
L'area complessivamente interessata dei tratti fognari integrativi è di seguito sintetizzata.

e Ramod4tratto 1 (elaborato 10-1 integ).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi che interessa le particelie catastali
nn. 1303 1322, 1324, 1450 e 1530del foglio 10 dei NCT tutte in asservimento.

e Ramodtratto 2 (elaborato 28 intege F.13.9).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi che interessa le particelie catastali
nn. 481, 483, 486, 488, 490, 498, 500 e 502 del foglio 28 del NCT tutte in
asservimento.

e Ramo 5 (elaborato 10.2 integ e F.13.1).
Tratto fognario posto in corrispondenza di via Tironi 4d che interessa le particelle
catastali nn. 128, 402, 410, 427, 434, 1299, 1433, 1435, 1436, 1437 e 1462 dei foglio
10 del NCT tutte in asservimento tranne ia 1436 di cui si prevede l'occupazione
temporanea.

e Ramo6(elaborato 48 integ e F.10.3).
Tratto fognario posto in corrispondenza di una traversa di via Orsolone ai guantai che
interessa le particelle catastali nn. 438, 701, 707, 708, 709, 711, 715 e 987 del foglio
48 del NCTtutte in asservimento.

e Ampliamento Santacroce (elaborato 50 integ e F.15.10).
Tratto fognario posto in prossimità di piazza Santacroce che interessa le particelle
catastali nn. 425, 969 e 1045 del foglio 50 del NCT tutte in occupazione temporanea.
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Si tratta dunque di interventi ubicati in corrispondenza di viabilità esistente ad eccezione
dell'Ampliamento Santacroce appena ricordato che si colloca in corrispondenza di un'area
fortemente acclive inedificata.

La disciplina urbanistica vigente
Per comodità espositiva si riporta la disciplina urbanistica facendo riferimento ai tratti come
sopra descritti,
Tutta l'area interessata dagli interventi rientra, come risulta dalla tavola della zonizzazione,
nelia zona F - parco territoriale e altre attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale,
nelle seguenti sottozone:

e sottozona Fai + Aree agricole (artt 45 e 46 delle Nta) - Ramo 4 tratto 1, Ramo 4 tratto
2 {maggiore consistenza), Ramo 5 (particelle 128, 402, 410 del foglio 10);

e sottozona Fa2 - Aree incolte (artt 45 e 46 delle Nta) - Ramo 4 tratto2(parte deile
particelle 483 e 498 del foglio 28), Ramo 5 (particelle 427, 434, 1299, 1433, 1435,
1436, 1437 e 1462 dei foglio 10);

+ sottozona Fb- abitati nel parco (artt 45 e 47 delle Nta) - Ampliamento Santacroce.

L'intera area d'intervento ricade nell'ambito 33 - Se/va-Chiaiano disciplinato dall’art.162 delle
Nta ed è classificata, come risulta dalla tavola 12 - vincoli geomorfologici come area stabile
(Ramo 5) ovvero area a bassa instabilità (la restante parte).

Per quanto riguarda ii regime vincolistico si segnala che l'area di intervento risulta sottoposta
alle disposizioni delia parte terza del DIgs 42/2004, parte (Rami 4, 5 e 6) in art.157, in quanto
ricadente nel perimetro delle zone vincolate dai Dm 21 gennaio 1997 emesso ai sensi della
legge n.1497/1939 e parte in art. 142 comma1lettera f), i parchi e le riserve nazionali 0
regionali, (Ampliamento Santacroce).
Essa ricade parzialmente, come risulta dalla tavola 14, nel perimetro delle aree di interesse
archeologico (Ramo 4 tratto 2 ad eccezione delle particelle 481, 498, 500 e 502) e interamente
nel perimetro del "Parco - Metropolitano delle colline di Napoli" approvato con DPGERC n.392 del
14.07.2004 (B.U.R.C. n.37 del 02.08.2004), in zona C - riserva controllata.
L'area di intervento ricade parzialmente nel Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e delle
Risorse Idriche, approvato con delibera di Giunta Regione Campania n.488 del 21.09.2012,
parte con classe Bassa - Ramo 4 tratto 1 (interamente), tratto 2 (particelle 481, 488, 500 e
502 del foglio 28), Ramo 5 e Ampliamento Santacroce (parte delie particelie 425 e 969 del
foglio 50) - o mofto Bassa - Ramo4 tratto 2 (parte rimanente).
Essa ricade in piccola parte (quota parte delle particelle 425 e 969 dei foglio 50} nel Piano
Stralcio di Assetto Idrogeologico P.S.A.I. dell'Autorità di Bacino della Campania Centrale
approvato con delibera di Giunta Regione Campania n.466 dei 21.10.2015, nelia carta de!
rischio da frana R3 rischio da frana elevato.

Conformità urbanistica
In riferimento alla conformità urbanistica del progetto in argomento si rappresenta quanto
segue.
Come sopra riportato, gli interventi ricadono in Zona F - Parco territoriale e altre attrezzature e
impianti a scala urbana e territoriale, che all'art.45 comma 1 ‘/...] individua le parti dei
territorio destinate alla formazione di parco territoriale costituito dall'insieme delle aree di
complessivo pregio paesistico e ambientale, che comprendono boschi e aree coltivate, parchi e
giardini storici, parchi di nuova formazione ,comprendenti inoltre insediamenti urbani da
riqualificare, in funzione della valorizzazione del parco attraverso attrezzature finalizzate alla
fruizione del parco, sia pubbliche sia di uso pubblico.
Il successivo art. 46 disciplina la sottozona Fa - componenti strutturanti ia conformazione
naturale del territorio destinate a parco territoriale e al comma 4 riporta "Le trasformazioni
fisiche consentite sono quelle previste per la zona E dicuiall'articolo 39, salvo quanto disposto
dal presente articolo per ciascuna delle parti di cui al precedente comma, in rapporto ai relativi
caratteri distintivi e alle finalità di uso pubblico che si intendono conseguire.”
Il richiamato art. 39 dispone al comma 4 "Le trasformazioni fisiche ammissibili nella zona E
sono disciplinate come segue: - in rapporto alla configurazione dei suolo e all'assetto
idrogeo!ogico, non sono ammesse modifiche delie quote altimetriche e dell'andamento naturale
dei defiusso delle acque superficiali, fatto salvo quanto derivante dalle normali operazioni
colturali, ivi incluse quelle finalizzate alla riconversione agricola o boschiva delle aree in
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abbandono. Non è consentita la modifica degli elementi caratteristici del paesaggio agrario,
quali il sistema dei sentieri, i manufatti di contenimento dei terreni, la rete della minuta
idrografia superficiale. [...] £ fatta salva la realizzazione di opere per l'adeguamento delia rete
dei sottoservizi, nonché del sistema delle linee su ferro, nelrispetto delle finalità di tutela e
delle modalità di intervento di cui alle presenti norme. È fatta salva altresì la realizzazione di
impianti tecnici di modesta entità, quali cabine elettriche e simili, impianti per
l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile e simili [...] Gli interventi di consolidamento di
pendici e quant'altro assimilabile devono essere condotti nel rispetto della configurazione
naturale dei luoghi e, ove non ostino particolari esigenze statiche non altrimenti soddisfacibili,
privilegiando l’uso di tecniche naturali. Tutte le suddette opere non devono in ogni caso avere
caratteristiche, dimensioni e sviluppo tali. per cui la loro realizzazione possa alterare
negativamente l'assetto idrogeologico, paesaggistico, naturalistico e geomorfologico dei
contesti territoriali interessati, Esse stesse devono qualificarsi come componenti del paesaggio
in cui sono inserite e migliorare, se necessario, le condizioni della stabilità dei suoli e
lequilibrio idrogeologico f...1”.
Le norme relative alle sottozone Fal e Fa2 sono ulteriormente specificate ai commi 5 e 6
dell'art. 46, ma le prescrizioni negli stessi contenuti non fanno riferimento alla tipologia di
opere oggetto dell'attuale intervento che ricadono quindi sotto il disposto sopra riportato
dell'art.39.
Per quanto concerne la Scitozona Fb - Abitati ne! parco, la stessa è normata dell'art.47 che al
comma 2 dispone: “Le parti del territorio ricadenti in detta sottozona comprendono immobili
da sottoporre a riqualificazione ambientale ai fini del ripristino delle condizioni di continuità
delie unità morfologiche e della promozione di attività funzionali al parco di cui alla sottozona
Fa” Conseguentemente gli interventi di compietamento delle reti di sottoservizi risultano
compatibili con la disciplina di zona in quanto fa sottozona Fb ricomprende le parti ricadenti nei
parchi "che sono connotate, nell'insieme, dalla prevalenza degli insediamenti rispetto allo stato
naturale” e dunque risultano compatibili gli adeguamenti dei sottoservizi analogamente a
quanto esplicitamente riportato per l'art. 46 relativo alla sottozona Fa e, quindi, al richiamato
art. 39 comma 4.
Pertanto, gli interventi previsti risultano compatibili con la disciplina urbanistica vigente, a
condizione del rispetto delie prescrizioni sopra indicate.

In riferimento ai vincoli derivanti dall’inciusione dell'area di intervento nel perimetro del "Parco
Metropolitano delle colline di Napoli”, si richiamano le norme di salvaguardia come da
Deliberazione N. 855 del 10 giugno 2004 che per la zonaCall'art. 16 assume quale disciplina
di salvaguardia ‘/...] la disciplina urbanistica relativa alle corrispondenti zone e sottozone in
essa comprese (A, Ad, E, Ea, Eb, Ec, Fe, F, Fa ,e segnatamente Fa1,Fa2,Fa3,Fa4,Fa6, nonché
Fb ) come individuate dalla Variante al Prg di Napoli adottata con delibera consiliare n. 35 del
19 febbraio 2001 negli elaborati grafici e secondo le corrispondenti norme di attuazione,-
artt.26, 30, 39, 40, 41, 42, 44, 45, 46, 47; è assunta altresì ogni altra norma, di cui alla
predetta Variante adottata, incidente su! medesimo territorio.[...]”. Il relativo parere resta
subordinato all'espressione dell'Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli.

In merito ai vincoli ambientali imposti dal Dm 21 gennaio 1997 ai sens! della legge
n.1497/1939 dovrà essere acquisito il parere delia competente Soprintendenza.

Con riferimento alia tavola 12 dei vincoli geomorfologici, in relazione alle aree stabili e a bassa
instabilità come precedentemente indicato, si richiama quanto previsto dal comma 2 dell'art.
24 delle norme di attuazione della Variante: “/...] Le indagini geognostiche riportate nella
relazione geologica prevista dalla L.R. 7 gennaio 1983 n.9 e dal D.M. LL.PP, 11 marzo 1988 e
riferite alle opere interrate e fuori terra, da realizzare nelle zone a instabilità bassa ovvero
stabile, devono documentare la consistenza del sottosuolo, la presenza di cavità, di piani di
scivolamento, di materiali di riporto. L'indagine deve riguardare un’area circostante l'intervento
dimensionalmente significativa e comunque non inferiore a 50 metri intorno al suo perimetro.
Vanno inoltre documentate le ipotesi di equilibrio e gli effetti determinati sul sottosuolo dalle
opere una volta realizzate. Le indaginie il progetto devono tenere conto della presenza di corpi
idrici (pozzi, falde acquifere, vasche di accumulo anche naturali), formulando previsioni
dettagliate per fa loro tutela e gli scenari di eventuale interferenza e degli effetti determinati
dalla realizzazione delle opere previste”. La verifica dell'ottemperanza di tali prescrizioni è in
cano al Servizio competente.
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Infine, relativamente alla presenza di rischio da frana elevato R3, dovrà essere acquisito il

parere delia competente Autorità di Bacino - Distretto Appennino Meridionale.

Conclusioni
Per quanto sopra riportato, gli interventi previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica
vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni sopra indicate e subordinatamente
all'espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti.

L'istruttore direttivo
arcS. SaraREA fi
Il resporisabile di P.O. Id rigenteSR Alessandro De Cicco arch. rea Ceudech
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Servizio Supporto ai RUP
      Servizio Ciclo Integrato delle Acque

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n. 5  del 24/03/2021

Oggetto: Accordo di Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della  
Regione Campania”. Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fo-
gnature Camaldoli – Chiaiano. Progettazione esecutiva – integrazione tratti fognari.
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi  decisoria in forma 
semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modifi-
cata dal D.Lgs. 127/2016.

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.  
82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente ordine di servizio è conservato in originale negli archivi informatici del  
Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005 

Firmato�digitalmente�da:ALFONSO�GHEZZILimite�d'uso:Explicit�Text:�Questo�certificato�rispetta�le�raccomandazioni�previste�dalla�Determinazione�Agid�N.�121/2019Data:24/03/2021�10:38:02
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I dirigenti del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque

Premesso che:
con deliberazione di G.C. n. 1326 del 04.08.2009 è stato approvato l'accordo di programma “Program-
ma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”, intervenuto tra il Ministero 
dell'Ambiente, Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, Regione Campania, Com-
missario ex OPCM 1° febbraio 2008 n. 3654, Sindaco di Napoli;
nell'ambito del predetto Accordo risulta ricompreso l'intervento denominato “Completamento del col-
lettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano” per il quale, attraverso una con-
venzione intervenuta tra il Ministero dell'Ambiente e la società SOGESID SpA (società in house provi-
ding del medesimo Ministero), sono stati affidati a quest'ultima i compiti di soggetto attuatore del 
suddetto intervento;

in data 14 maggio 2013 la Conferenza di servizi tenutasi presso l’AREA G.C. 05 della Regione Campania  
ha rilasciato all’unanimità il parere favorevole sul progetto preliminare “Completamento del colletta-
mento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli”, con le prescrizioni espresse nel verbale redatto in 
detta occasione;

successivamente, a seguito delle sedute del 29 luglio e 3 settembre 2014 della Conferenza dei servizi e 
dei pareri positivi acquisiti, compreso il parere di conformità urbanistica rilasciato dal servizio Pianifi -
cazione Urbanistica Generale in data 26 novembre 2014, prot. n. 930973, la regione Campania, giusta 
nota prot. n. 870699 del 22 dicembre 2014 ha chiuso la Conferenza dei servizi con l’approvazione in li -
nea tecnica del progetto definitivo dell’intervento Completamento del Collettamento acque e fognatu-
re Chiaiano – Camaldoli, invitando il Comune di Napoli a perfezionare l’iter espropriativo secondo il 
piano particellare di esproprio allegato al progetto definitivo;

il progetto definitivo dell’intervento di cui trattasi è stato approvato, su proposta di G.C. n. 725 del 
13.11.2015, con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 18 febbraio 2016;

con deliberazione del Consiglio Comunale di Napoli n. 8 del 20.03.2017, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la proposta di G.C. n. 40 del 02.02.2017 avente ad oggetto: “Disposizione dell’efficacia  
della variante urbanistica del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità  
inerenti i lavori di Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaia-
no-Camaldoli”;

con nota PG/2020/198926 del 04.03.2020, il Soggetto Attuatore ha trasmesso all’Amministrazione co-
munale il progetto esecutivo dell’opera, che prevede anche la realizzazione di tratti fognari non previ-
sti nel progetto definitivo, classificati come “integrazione”, a completamento delle opere già previste 
nel progetto approvato. Inoltre, in riscontro a specifiche richieste del Servizio Supporto ai RUP, la SO-
GESID ha trasmesso un aggiornamento del piano particellare dell’intervento in assestamento rispetto 
alle complessive previsioni progettuali di livello esecutivo;

con Delibera di Giunta Comunale n. 159 del 15/05/2020 l’Amministrazione ha preso atto del progetto 
esecutivo e dell’aggiornamento del piano particellare di esproprio in assestamento, demandando al 
Servizio Supporto ai RUP l’attivazione e la gestione delle procedure espropriative sulla base degli ag-
giornamenti del piano particellare di esproprio, ad eccezione delle aree interessate dagli interventi fo-
gnari previsti nel progetto esecutivo ma non compresi nel progetto definitivo: ciò, in adesione al pare-
re della Avvocatura comunale, permanendo la competenza del Consiglio Comunale laddove ricorrono 
modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso.

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.  
82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente ordine di servizio è conservato in originale negli archivi informatici del  
Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005 
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Premesso altresì che:

con nota PG/2020/736855 del 06/11/2020 l’Assessore all’Ambiente ha invitato il Servizio Supporto ai 
RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, a coordinarsi per at-
tivare tutte le procedure tecnico-amministrative necessarie al completamento dell’iter espropriativo 
finalizzato alla realizzazione di ulteriori tratti fognari relativi al progetto di “Completamento del collet-
tamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano - Camaldoli”;

con nota PG/2020/764032 del 17/11/2020 il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato del-
le Acque hanno richiesto al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni parere di com-
petenza sull’intervento dei tratti fognari integrativi; 

con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Co-
muni ha espresso parere di competenza, concludendo che gli interventi previsti risultano conformi alla 
disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi riportate e subordinata-
mente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti;

con nota PG/2020/853414 del 22/12/2020 è stata indetta la Conferenza di servizi decisoria in forma 
semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs.  
127/2016, tesa all'acquisizione dei pareri di competenza degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esi-
stenti per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo del-
l’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli –  
Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato al-
l’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;

con la suddetta nota sono state fornite le credenziali per la consultazione on-line della documentazio-
ne oggetto della conferenza al fine di acquisire i pareri di competenza dei soggetti in indirizzo di segui-
to elencati:
− Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il  

Comune di Napoli
− Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale
− Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli
− Servizio Difesa idrogeologica del territorio

con la citata nota di indizione della Conferenza del 7 agosto 2020 è stato comunicato che:
− entro il termine perentorio di 15 giorni, le Amministrazioni ed i Servizi possono richiedere, ai sensi  

dell’art. 2, c. 7, legge 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o quali -
tà non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente ac-
quisibili presso altre pubbliche amministrazioni;

− entro il termine perentorio di 45 giorni, la Amministrazioni ed i Servizi in indirizzo devono far per-
venire allo scrivente Servizio le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Confe-
renza.

− l’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro il termine indicato, ov-
vero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso 
senza condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedano l’ado-
zione di provvedimenti espressi;

Precisato che:

il termine perentorio per l’invio delle determinazioni da parte delle amministrazioni coinvolte, nella  
conferenza semplificata, è stabilito dall’amministrazione procedente e non può essere superiore a 45 
giorni; tuttavia, quando tra le amministrazioni coinvolte nella conferenza ve ne sono di quelle prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute dei cit-
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tadini, nel caso in cui le norme di legge o i regolamenti non stabiliscono un termine diverso, il termine  
di conclusione della conferenza è di 90 giorni (art. 14‐bis, comma 2, lettera c); 

pertanto, i termini per ricevere richieste documentali e per la ricezione di determinazioni vanno fissati  
rispettivamente al 7 gennaio 2021 e 23 marzo 2021;

nel termine indicato non sono pervenute richieste di integrazione documentale.

Visti:

le determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, pervenute entro il termine del 23 
marzo 2021, come appresso riportate:
− con nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 l’Ente Parco Metropolitano delle Colline di  

Napoli, evidenziando che parte dell'area oggetto dell'intervento di che trattasi ricade nella perime-
trazione del Parco Metropolitano delle Colline di Napoli - istituito con Legge Regionale n.17 del 
07.10.2003 – e precisamente in zona 'B'- Riserva Generale e in zona'C'- Riserva Controllata, viste le 
Norme di salvaguardia dell’Ente, approvate con DGR della Campania n. 855 del 10/06/2oo4, che 
attestano, che per tali zone è "consentito la realizzazione di impianti e di infrastrutture di pubblico  
utilità", non ha ravvisato motivi ostativi alla approvazione e alla esecuzione degli interventi propo-
sti, in quanto gli stessi risultano congruenti con le destinazioni d'uso delle aree sopracitate;

− con nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 il Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune 
di Napoli ha espresso parere favorevole per quanto di competenza e limitatamente ai vincoli idro-
geologici di cui agli allegati al Prg vigente ed ai tematismi di cui al vigente Piano Stralcio per l’Asset-
to Idrogeologico, fatti salvi i diritti di terzi, con prescrizioni in fase di esecuzione;

la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera c), legge 
241/1990, che equivale ad assenso senza condizioni, per conto di:
− Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il  

Comune di Napoli;
− Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale.

Considerato che:
i Servizi e le Amministrazioni interessate hanno espresso parere favorevole, con le prescrizioni sopra 
riportate, ai fini dell’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecu-
tivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Ca-
maldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.

Ritenuto che:
le determinazioni tempestivamente pervenute contengono atti di assenso non condizionato o, per al-
cune, prescrizioni indicate ai fini dell’assenso che possono essere accolte senza necessità di apportare 
modifiche alla decisione oggetto della Conferenza e che attengono la fase di esecuzione delle opere di 
che trattasi;
sussistono le condizioni di cui all’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, per adottare la 
determinazione motivata di conclusione positiva della Conferenza - con gli effetti di cui all’art. 14-qua-
ter della medesima legge - entro cinque giorni lavorativi dal termine perentorio del 23 marzo 2021 en-
tro il quale le Amministrazioni e gli Enti hanno reso le proprie determinazioni. 

Attestato che:
non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di conflitto di in-
teressi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di com-
portamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di astensione in ipotesi di situazione di 
conflitto di interessi, nonché di segnalazione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi anche po-
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tenziale, così come peraltro sancito anche dagli artt. 7 e 9 del Codice di comportamento adottato dal-
l’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014;
l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità tecnica e della correttezza 
dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e degli 
art. 13, comma 1 lett. b), e 17, comma 2 lett. a), del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, ap -
provato con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.02.2013. 

DISPONGONO

- di concludere positivamente, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990,  il pro-
cedimento di conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis  
della legge 241/1990, così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, relativa all’acquisizione dei pareri o  
atti di assenso comunque denominati per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi pre-
visti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane  
e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;

- che le prescrizioni indicate ai fini dell’assenso, che possono essere accolte senza necessità di apportare 
modifiche alla decisione oggetto della Conferenza, devono essere ottemperate dal Soggetto Attuatore 
nel corso della fase esecutiva delle opere di che trattasi;

- che la presente disposizione di conclusione della conferenza, immediatamente efficace, ai sensi del-
l’art. 14-quater, commi 1 e 3, legge 241/1990, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comun-
que denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessa-
ti;

- dare corso agli adempimenti successivi a cura del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integra-
to delle Acque, ognuno per quanto di competenza, finalizzati alla successiva approvazione del progetto 
di che trattasi nelle forme di rito;

- dare atto che gli allegati, costituenti parte integrante del presente atto,come da elenco riportato in cal-
ce, sono visionabili,su richiesta, presso l’archivio del Servizio Supporto ai RUP  in cui sono depositati;

- trasmettere la presente disposizione ai Servizi interessati, alle Amministrazioni, agli Enti partecipanti  
ed al Soggetto Attuatore e procedere alla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Cam-
pania entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni, dalla pubblica-
zione del presente atto.

Sottoscritta digitalmente da 
                    Il Dirigente                                                                                     Il Dirigente 
Servizio Ciclo Integrato delle Acque                                                      Servizio Supporto ai RUP 
    Arch Salvatore Iervolino                                                                           Arch. Alfonso Ghezzi

Allegati: 
- Piano particellare grafico (ALL_I1083_005_01) 
- Tavole di inquadramento (ALL_I1083_005_02) 
- Nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni 
(ALL_I1083_005_03) 
- Nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 dell’Ente Parco Metropolitano delle Colline di 
Napoli (ALL_I1083_005_04) 
- Nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 del Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune di 
Napoli (ALL_I1083_005_05) 
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	Servizio Supporto ai RUP
	Servizio Ciclo Integrato delle Acque
	DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE
	n. 5 del 24/03/2021
	Oggetto: Accordo di Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”. Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano. Progettazione esecutiva – integrazione tratti fognari.
	Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs. 127/2016.
	I dirigenti del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque
	Premesso che:
	con deliberazione di G.C. n. 1326 del 04.08.2009 è stato approvato l'accordo di programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”, intervenuto tra il Ministero dell'Ambiente, Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, Regione Campania, Commissario ex OPCM 1° febbraio 2008 n. 3654, Sindaco di Napoli;
	nell'ambito del predetto Accordo risulta ricompreso l'intervento denominato “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano” per il quale, attraverso una convenzione intervenuta tra il Ministero dell'Ambiente e la società SOGESID SpA (società in house providing del medesimo Ministero), sono stati affidati a quest'ultima i compiti di soggetto attuatore del suddetto intervento;
	in data 14 maggio 2013 la Conferenza di servizi tenutasi presso l’AREA G.C. 05 della Regione Campania ha rilasciato all’unanimità il parere favorevole sul progetto preliminare “Completamento del collettamento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli”, con le prescrizioni espresse nel verbale redatto in detta occasione;
	successivamente, a seguito delle sedute del 29 luglio e 3 settembre 2014 della Conferenza dei servizi e dei pareri positivi acquisiti, compreso il parere di conformità urbanistica rilasciato dal servizio Pianificazione Urbanistica Generale in data 26 novembre 2014, prot. n. 930973, la regione Campania, giusta nota prot. n. 870699 del 22 dicembre 2014 ha chiuso la Conferenza dei servizi con l’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo dell’intervento Completamento del Collettamento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli, invitando il Comune di Napoli a perfezionare l’iter espropriativo secondo il piano particellare di esproprio allegato al progetto definitivo;
	il progetto definitivo dell’intervento di cui trattasi è stato approvato, su proposta di G.C. n. 725 del 13.11.2015, con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 18 febbraio 2016;
	con deliberazione del Consiglio Comunale di Napoli n. 8 del 20.03.2017, immediatamente esecutiva, è stata approvata la proposta di G.C. n. 40 del 02.02.2017 avente ad oggetto: “Disposizione dell’efficacia della variante urbanistica del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità inerenti i lavori di Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano-Camaldoli”;
	con nota PG/2020/198926 del 04.03.2020, il Soggetto Attuatore ha trasmesso all’Amministrazione comunale il progetto esecutivo dell’opera, che prevede anche la realizzazione di tratti fognari non previsti nel progetto definitivo, classificati come “integrazione”, a completamento delle opere già previste nel progetto approvato. Inoltre, in riscontro a specifiche richieste del Servizio Supporto ai RUP, la SOGESID ha trasmesso un aggiornamento del piano particellare dell’intervento in assestamento rispetto alle complessive previsioni progettuali di livello esecutivo;
	con Delibera di Giunta Comunale n. 159 del 15/05/2020 l’Amministrazione ha preso atto del progetto esecutivo e dell’aggiornamento del piano particellare di esproprio in assestamento, demandando al Servizio Supporto ai RUP l’attivazione e la gestione delle procedure espropriative sulla base degli aggiornamenti del piano particellare di esproprio, ad eccezione delle aree interessate dagli interventi fognari previsti nel progetto esecutivo ma non compresi nel progetto definitivo: ciò, in adesione al parere della Avvocatura comunale, permanendo la competenza del Consiglio Comunale laddove ricorrono modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso.
	Premesso altresì che:
	con nota PG/2020/736855 del 06/11/2020 l’Assessore all’Ambiente ha invitato il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, a coordinarsi per attivare tutte le procedure tecnico-amministrative necessarie al completamento dell’iter espropriativo finalizzato alla realizzazione di ulteriori tratti fognari relativi al progetto di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano - Camaldoli”;
	con nota PG/2020/764032 del 17/11/2020 il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque hanno richiesto al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni parere di competenza sull’intervento dei tratti fognari integrativi;
	con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni ha espresso parere di competenza, concludendo che gli interventi previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi riportate e subordinatamente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti;
	con nota PG/2020/853414 del 22/12/2020 è stata indetta la Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, tesa all'acquisizione dei pareri di competenza degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;
	con la suddetta nota sono state fornite le credenziali per la consultazione on-line della documentazione oggetto della conferenza al fine di acquisire i pareri di competenza dei soggetti in indirizzo di seguito elencati:
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli
	Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale
	Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli
	Servizio Difesa idrogeologica del territorio
	con la citata nota di indizione della Conferenza del 7 agosto 2020 è stato comunicato che:
	entro il termine perentorio di 15 giorni, le Amministrazioni ed i Servizi possono richiedere, ai sensi dell’art. 2, c. 7, legge 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
	entro il termine perentorio di 45 giorni, la Amministrazioni ed i Servizi in indirizzo devono far pervenire allo scrivente Servizio le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.
	l’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro il termine indicato, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedano l’adozione di provvedimenti espressi;
	Precisato che:
	il termine perentorio per l’invio delle determinazioni da parte delle amministrazioni coinvolte, nella conferenza semplificata, è stabilito dall’amministrazione procedente e non può essere superiore a 45 giorni; tuttavia, quando tra le amministrazioni coinvolte nella conferenza ve ne sono di quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute dei cittadini, nel caso in cui le norme di legge o i regolamenti non stabiliscono un termine diverso, il termine di conclusione della conferenza è di 90 giorni (art. 14‐bis, comma 2, lettera c);
	pertanto, i termini per ricevere richieste documentali e per la ricezione di determinazioni vanno fissati rispettivamente al 7 gennaio 2021 e 23 marzo 2021;
	nel termine indicato non sono pervenute richieste di integrazione documentale.
	Visti:
	le determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, pervenute entro il termine del 23 marzo 2021, come appresso riportate:
	con nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 l’Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli, evidenziando che parte dell'area oggetto dell'intervento di che trattasi ricade nella perimetrazione del Parco Metropolitano delle Colline di Napoli - istituito con Legge Regionale n.17 del 07.10.2003 – e precisamente in zona 'B'- Riserva Generale e in zona'C'- Riserva Controllata, viste le Norme di salvaguardia dell’Ente, approvate con DGR della Campania n. 855 del 10/06/2oo4, che attestano, che per tali zone è "consentito la realizzazione di impianti e di infrastrutture di pubblico utilità", non ha ravvisato motivi ostativi alla approvazione e alla esecuzione degli interventi proposti, in quanto gli stessi risultano congruenti con le destinazioni d'uso delle aree sopracitate;
	con nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 il Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune di Napoli ha espresso parere favorevole per quanto di competenza e limitatamente ai vincoli idrogeologici di cui agli allegati al Prg vigente ed ai tematismi di cui al vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, fatti salvi i diritti di terzi, con prescrizioni in fase di esecuzione;
	la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera c), legge 241/1990, che equivale ad assenso senza condizioni, per conto di:
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli;
	Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale.
	Considerato che:
	i Servizi e le Amministrazioni interessate hanno espresso parere favorevole, con le prescrizioni sopra riportate, ai fini dell’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.
	Ritenuto che:
	le determinazioni tempestivamente pervenute contengono atti di assenso non condizionato o, per alcune, prescrizioni indicate ai fini dell’assenso che possono essere accolte senza necessità di apportare modifiche alla decisione oggetto della Conferenza e che attengono la fase di esecuzione delle opere di che trattasi;
	sussistono le condizioni di cui all’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, per adottare la determinazione motivata di conclusione positiva della Conferenza - con gli effetti di cui all’art. 14-quater della medesima legge - entro cinque giorni lavorativi dal termine perentorio del 23 marzo 2021 entro il quale le Amministrazioni e gli Enti hanno reso le proprie determinazioni.
	Attestato che:
	non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di astensione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi, nonché di segnalazione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi anche potenziale, così come peraltro sancito anche dagli artt. 7 e 9 del Codice di comportamento adottato dall’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014;
	l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità tecnica e della correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e degli art. 13, comma 1 lett. b), e 17, comma 2 lett. a), del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.02.2013.
	DISPONGONO
	di concludere positivamente, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, il procedimento di conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990, così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, relativa all’acquisizione dei pareri o atti di assenso comunque denominati per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;
	che le prescrizioni indicate ai fini dell’assenso, che possono essere accolte senza necessità di apportare modifiche alla decisione oggetto della Conferenza, devono essere ottemperate dal Soggetto Attuatore nel corso della fase esecutiva delle opere di che trattasi;
	che la presente disposizione di conclusione della conferenza, immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 14-quater, commi 1 e 3, legge 241/1990, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati;
	dare corso agli adempimenti successivi a cura del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, finalizzati alla successiva approvazione del progetto di che trattasi nelle forme di rito;
	dare atto che gli allegati, costituenti parte integrante del presente atto,come da elenco riportato in calce, sono visionabili,su richiesta, presso l’archivio del Servizio Supporto ai RUP in cui sono depositati;
	trasmettere la presente disposizione ai Servizi interessati, alle Amministrazioni, agli Enti partecipanti ed al Soggetto Attuatore e procedere alla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio.
	Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni, dalla pubblicazione del presente atto.
	Sottoscritta digitalmente da
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	RELAZIONE ISTRUTTORIA
	La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente ordine di servizio è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 82/2005
	
	Servizio Supporto ai RUP
	Servizio Ciclo Integrato delle Acque
	DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE
	n. 5 del 24/03/2021
	Oggetto: Accordo di Programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”. Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano. Progettazione esecutiva – integrazione tratti fognari.
	Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs. 127/2016.
	I dirigenti del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque
	Premesso che:
	con deliberazione di G.C. n. 1326 del 04.08.2009 è stato approvato l'accordo di programma “Programma strategico per le compensazioni ambientali della Regione Campania”, intervenuto tra il Ministero dell'Ambiente, Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio, Regione Campania, Commissario ex OPCM 1° febbraio 2008 n. 3654, Sindaco di Napoli;
	nell'ambito del predetto Accordo risulta ricompreso l'intervento denominato “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano” per il quale, attraverso una convenzione intervenuta tra il Ministero dell'Ambiente e la società SOGESID SpA (società in house providing del medesimo Ministero), sono stati affidati a quest'ultima i compiti di soggetto attuatore del suddetto intervento;
	in data 14 maggio 2013 la Conferenza di servizi tenutasi presso l’AREA G.C. 05 della Regione Campania ha rilasciato all’unanimità il parere favorevole sul progetto preliminare “Completamento del collettamento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli”, con le prescrizioni espresse nel verbale redatto in detta occasione;
	successivamente, a seguito delle sedute del 29 luglio e 3 settembre 2014 della Conferenza dei servizi e dei pareri positivi acquisiti, compreso il parere di conformità urbanistica rilasciato dal servizio Pianificazione Urbanistica Generale in data 26 novembre 2014, prot. n. 930973, la regione Campania, giusta nota prot. n. 870699 del 22 dicembre 2014 ha chiuso la Conferenza dei servizi con l’approvazione in linea tecnica del progetto definitivo dell’intervento Completamento del Collettamento acque e fognature Chiaiano – Camaldoli, invitando il Comune di Napoli a perfezionare l’iter espropriativo secondo il piano particellare di esproprio allegato al progetto definitivo;
	il progetto definitivo dell’intervento di cui trattasi è stato approvato, su proposta di G.C. n. 725 del 13.11.2015, con Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 18 febbraio 2016;
	con deliberazione del Consiglio Comunale di Napoli n. 8 del 20.03.2017, immediatamente esecutiva, è stata approvata la proposta di G.C. n. 40 del 02.02.2017 avente ad oggetto: “Disposizione dell’efficacia della variante urbanistica del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità inerenti i lavori di Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano-Camaldoli”;
	con nota PG/2020/198926 del 04.03.2020, il Soggetto Attuatore ha trasmesso all’Amministrazione comunale il progetto esecutivo dell’opera, che prevede anche la realizzazione di tratti fognari non previsti nel progetto definitivo, classificati come “integrazione”, a completamento delle opere già previste nel progetto approvato. Inoltre, in riscontro a specifiche richieste del Servizio Supporto ai RUP, la SOGESID ha trasmesso un aggiornamento del piano particellare dell’intervento in assestamento rispetto alle complessive previsioni progettuali di livello esecutivo;
	con Delibera di Giunta Comunale n. 159 del 15/05/2020 l’Amministrazione ha preso atto del progetto esecutivo e dell’aggiornamento del piano particellare di esproprio in assestamento, demandando al Servizio Supporto ai RUP l’attivazione e la gestione delle procedure espropriative sulla base degli aggiornamenti del piano particellare di esproprio, ad eccezione delle aree interessate dagli interventi fognari previsti nel progetto esecutivo ma non compresi nel progetto definitivo: ciò, in adesione al parere della Avvocatura comunale, permanendo la competenza del Consiglio Comunale laddove ricorrono modifiche del piano particellare rilevanti sul vincolo urbanistico impresso.
	Premesso altresì che:
	con nota PG/2020/736855 del 06/11/2020 l’Assessore all’Ambiente ha invitato il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, a coordinarsi per attivare tutte le procedure tecnico-amministrative necessarie al completamento dell’iter espropriativo finalizzato alla realizzazione di ulteriori tratti fognari relativi al progetto di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature di Chiaiano - Camaldoli”;
	con nota PG/2020/764032 del 17/11/2020 il Servizio Supporto ai RUP ed il Servizio Ciclo Integrato delle Acque hanno richiesto al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni parere di competenza sull’intervento dei tratti fognari integrativi;
	con nota PG/2020/833542 del 15/12/2020 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni ha espresso parere di competenza, concludendo che gli interventi previsti risultano conformi alla disciplina urbanistica vigente, a condizione del rispetto delle prescrizioni ivi riportate e subordinatamente all’espressione degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti;
	con nota PG/2020/853414 del 22/12/2020 è stata indetta la Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990 così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, tesa all'acquisizione dei pareri di competenza degli Enti preposti alla tutela dei vincoli esistenti per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;
	con la suddetta nota sono state fornite le credenziali per la consultazione on-line della documentazione oggetto della conferenza al fine di acquisire i pareri di competenza dei soggetti in indirizzo di seguito elencati:
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli
	Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale
	Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli
	Servizio Difesa idrogeologica del territorio
	con la citata nota di indizione della Conferenza del 7 agosto 2020 è stato comunicato che:
	entro il termine perentorio di 15 giorni, le Amministrazioni ed i Servizi possono richiedere, ai sensi dell’art. 2, c. 7, legge 214/1990, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni;
	entro il termine perentorio di 45 giorni, la Amministrazioni ed i Servizi in indirizzo devono far pervenire allo scrivente Servizio le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza.
	l’eventuale mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro il termine indicato, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedano l’adozione di provvedimenti espressi;
	Precisato che:
	il termine perentorio per l’invio delle determinazioni da parte delle amministrazioni coinvolte, nella conferenza semplificata, è stabilito dall’amministrazione procedente e non può essere superiore a 45 giorni; tuttavia, quando tra le amministrazioni coinvolte nella conferenza ve ne sono di quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute dei cittadini, nel caso in cui le norme di legge o i regolamenti non stabiliscono un termine diverso, il termine di conclusione della conferenza è di 90 giorni (art. 14‐bis, comma 2, lettera c);
	pertanto, i termini per ricevere richieste documentali e per la ricezione di determinazioni vanno fissati rispettivamente al 7 gennaio 2021 e 23 marzo 2021;
	nel termine indicato non sono pervenute richieste di integrazione documentale.
	Visti:
	le determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza, pervenute entro il termine del 23 marzo 2021, come appresso riportate:
	con nota acquisita al PG/2021/9972 in data 07/01/2021 l’Ente Parco Metropolitano delle Colline di Napoli, evidenziando che parte dell'area oggetto dell'intervento di che trattasi ricade nella perimetrazione del Parco Metropolitano delle Colline di Napoli - istituito con Legge Regionale n.17 del 07.10.2003 – e precisamente in zona 'B'- Riserva Generale e in zona'C'- Riserva Controllata, viste le Norme di salvaguardia dell’Ente, approvate con DGR della Campania n. 855 del 10/06/2oo4, che attestano, che per tali zone è "consentito la realizzazione di impianti e di infrastrutture di pubblico utilità", non ha ravvisato motivi ostativi alla approvazione e alla esecuzione degli interventi proposti, in quanto gli stessi risultano congruenti con le destinazioni d'uso delle aree sopracitate;
	con nota PG/2021/26797 del 13/01/2021 il Servizio Difesa Idrogeologica del Territorio del Comune di Napoli ha espresso parere favorevole per quanto di competenza e limitatamente ai vincoli idrogeologici di cui agli allegati al Prg vigente ed ai tematismi di cui al vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, fatti salvi i diritti di terzi, con prescrizioni in fase di esecuzione;
	la mancata comunicazione della determinazione entro il termine di cui al comma 2, lettera c), legge 241/1990, che equivale ad assenso senza condizioni, per conto di:
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli;
	Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale.
	Considerato che:
	i Servizi e le Amministrazioni interessate hanno espresso parere favorevole, con le prescrizioni sopra riportate, ai fini dell’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità.
	Ritenuto che:
	le determinazioni tempestivamente pervenute contengono atti di assenso non condizionato o, per alcune, prescrizioni indicate ai fini dell’assenso che possono essere accolte senza necessità di apportare modifiche alla decisione oggetto della Conferenza e che attengono la fase di esecuzione delle opere di che trattasi;
	sussistono le condizioni di cui all’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, per adottare la determinazione motivata di conclusione positiva della Conferenza - con gli effetti di cui all’art. 14-quater della medesima legge - entro cinque giorni lavorativi dal termine perentorio del 23 marzo 2021 entro il quale le Amministrazioni e gli Enti hanno reso le proprie determinazioni.
	Attestato che:
	non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di astensione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi, nonché di segnalazione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi anche potenziale, così come peraltro sancito anche dagli artt. 7 e 9 del Codice di comportamento adottato dall’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014;
	l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità tecnica e della correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e degli art. 13, comma 1 lett. b), e 17, comma 2 lett. a), del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.02.2013.
	DISPONGONO
	di concludere positivamente, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 5 primo periodo, legge 241/1990, il procedimento di conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14-bis della legge 241/1990, così come modificata dal D.Lgs. 127/2016, relativa all’acquisizione dei pareri o atti di assenso comunque denominati per l’approvazione del progetto dei tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo dell’intervento di “Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli – Chiaiano” ai fini della variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità;
	che le prescrizioni indicate ai fini dell’assenso, che possono essere accolte senza necessità di apportare modifiche alla decisione oggetto della Conferenza, devono essere ottemperate dal Soggetto Attuatore nel corso della fase esecutiva delle opere di che trattasi;
	che la presente disposizione di conclusione della conferenza, immediatamente efficace, ai sensi dell’art. 14-quater, commi 1 e 3, legge 241/1990, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati;
	dare corso agli adempimenti successivi a cura del Servizio Supporto ai RUP e del Servizio Ciclo Integrato delle Acque, ognuno per quanto di competenza, finalizzati alla successiva approvazione del progetto di che trattasi nelle forme di rito;
	dare atto che gli allegati, costituenti parte integrante del presente atto,come da elenco riportato in calce, sono visionabili,su richiesta, presso l’archivio del Servizio Supporto ai RUP in cui sono depositati;
	trasmettere la presente disposizione ai Servizi interessati, alle Amministrazioni, agli Enti partecipanti ed al Soggetto Attuatore e procedere alla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio.
	Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni, dalla pubblicazione del presente atto.
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